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VIVERE BENE

PRESIDENTE

Possiamo  tornare  al  sis tema  normale  dei  microfoni ,  mi  scusi

Consiglie re…

_____ 

Quindi  fat te  le  premesse  che  dicevo  nel  mer i to  c ' è  ben  poco  da  discutere,

antic ipo  i l  mio  voto  che  sarà  favorevole  sul la  mozione  anche  come

emendata  e  come  s i  vedrà  r ispet to  a l l 'emendamento  presentato .  Credo  che

ci  sia  ben  poco  da  discutere.  L’unica  cosa  che  mi  viene  da  di re  io

condanno  fermamente  tut to  quanto  è  avvenuto  nei  confront i  del la

Senatr ice  Segre;  io  credo  che  però  la  quest ione  s ia  quest ione  di  fondo,

una  quest ione  cul turale  i ta l iana.  In  I tal i a  non  c 'è  assolutamente  uno  s t i le ,

un  modo  appropriato  nel la  discussione  poli t ica,  non  c 'è  a  nessun  l ivel lo

nei  Consigl i  comunal i ,  nel la  Ci t t à  Metropol i tana,  in  Regione  e  lo  s i  sente

tutt i  i  g iorni  in  Parlamento.  Quindi  poi  i  Social  non possono che  essere lo

specchio  di  quel lo  che  s i  vede   negli  organi  is t i tuzional i  quindi  o  tut t i ,

par tendo  anche  dal  Consigl io  Comunale  di   Piol tel lo  si  fa  un

ragionamento  e  s i  fa   un  passo  che  è  un  passo  cul turale  o  al t r imenti

queste  mozioni  sono  mozioni  f ini  a  se  s tesse.  Io  voterò  a  favore,  sono

assolutamente  d 'accordo  con  i l  contenuto  del la  mozione  ma  res tano  e

res teranno  mozioni  f ine  a  se  stesse  se  l 'approccio  cul turale  nelle

is t i tuz ioni ,  anche  nel  Consigl io  Comunale  di  Pioltel lo  non  cambierà  e  per

f ini re  sono  -r ipeto-  fermamente  d 'accordo  con  i l  contenuto  di  questa

mozione,  ma se  al  posto  del la  senat rice  Segre  si  parlasse  di  Mattarel la ,  d i

Renzi ,  Sa lvini  del la  Meloni  e  di  chi  volete  voi  sarebbe  comunque  lo



s tesso  l 'approccio  che  un Consigl io  Comunale  e  un ' ist i tuzione  deve  avere.

I l  fat to  è  che  sui  Social  s i  legge  di  tu t to  nei  confront i  d i  tut t i  e  spesso  s i

tol l era  perché  è  nei  confront i  del l 'avversario  poli t ico,  è  questo

l 'approccio  culturale  che  non  può  andar  bene.   Non può  andar  bene  che  se

offendono  un  mio  avversario  al lora  va  bene,  se  offendono  un  mio  amico

non  va  bene;  f inché  non  cambierà  questo  approccio  non  cambierà

assolutamente  i l  s is tema  democrat ico  di  questo  paese  che  sarà  un  s is tema

democrat ico  meramente  ideale  ma  non  di  prat ica  e  di  prass i ,  quindi   i l

mio  voto  è  a  favore  e  i l  mio  auspicio  è  quello  che  ho  appena

rappresentato ,   grazie .

PRESIDENTE

Grazie .  Consigl iere  Cazzaniga.

CONSIGLIERE CAZZANIGA WALTER ANTONIO

Grazie ,  Pres idente,  a l lora  r i conosco  che  nel  dibatt i to  pol i t ico  ci  s ia

s icuramente  un  cl ima  che,   in  passato,   una  cul tura   del  dibat t i to  che  è

diversa  da  quel la  che  c’era  in  passato,  anche  una   modali tà  di  in teragire

con  le  persone  manca  un  po '  la  cultura  pol i t ica  di  saper  ascol tare .  Io

credo  che  però,  ques ta  sera  però  non  è  questo  i l  punto  e  non  è  i l  punto

davvero  e  r ischiamo di  svi l i re  un  po’ la  discussione ,  anche  quel lo  che  è  i l

s ignif icato  di  questa  mozione  se  met t iamo  sul lo  s tesso  piano ,  degl i

insul t i ,  un   c l ima  d 'odio  verso  una  persona  come  Li l iana  Segre  che  è  un

baluardo  di  memoria  per  questo  paese,  e  lo  met t i amo sul lo  stesso  piano  di

Salvini  e  di  Renzi ,  r i schiamo  davvero  di  fa r  scendere  i l  dibat t i to  su

quella  che  è  pol i t ica  ma  questa  non  è  poli t i ca  stasera  è  più  questione  di

c ivi l tà  e  oggi  non  è  che  s iamo  qui  a  discutere  del  sostegno  a  un

rappresentante  pol i t ico,  siamo  qui  a  discutere  i l  sostegno  a  una  bat tagl ia

di  civi l t à,  per  me,  per  questo  paese.  Quindi  se  la  met t iamo  su  questo

piano,  sul  fat to  che  se  domani  dovesse  essere  insul tato  Salvini  dovremmo

dire  qui  in  Cons igl io  Comunale  a  di fenderlo ,  non  è  davvero  questo  qua  i l

punto.  Io   credo  che  s ia  s tato ,  g l i  u l t imi  giorni ,  le  ul t ime  set t imane

abbiamo  dato  una  brut t issima  impressione  di  quel lo  che  è  i l  d ibat t i to  in

I tal ia  e  per  me  è  una  vera  macchia  del la  s tor ia  parlamentare  quel lo  che  è

accaduto  in  Parlamento  perché  è  vero  che  sui  social   c 'è  sempre  stato ,

ormai  è  diventato  rout ine  e  non  fa  più  impressione  questo  c l ima  d 'odio,

anche  l ' indifferenza  r ispet to  ad  alcune  cose.  Però  credo  che  l ' indifferenza

non  era  mai  ar r ivata  forse  in  Parlamento  anche  se  sicuramente  i l  c l ima

non  è  dei  miglior i ,   invece  abbiamo  fa tto  ar r ivare  l ’ indifferenza  anche  in

Parlamento  e  questo  qua  è  sta to  qualcosa  che  è  mol to  grave  e

probabi lmente  non  si  torna  indiet ro  r ispet to  a  questa  cosa  qua .  Un  al t ro



aspet to ,   che  i  messaggi  d 'odio  sono  diventat i  una  rout ine ,  se  non  ci  fosse

stato  ques to  passaggio  parlamentare  della  senat r ice  Segre  probabi lmente

non  ne  parleremmo  neanche,  è  diventato  un  po '  una  cosa  comune

indipendentemente  dal le  persone  a  cui  si  r i fe r isce.  Io  credo  che  fosse

importante  avere  un  passaggio  questa  sera  in  Consigl io  comunale  su

questo  tema  qua,  perché  è  necessario  che  i l  i s t i tuzioni  dicano  da  che

parte  vogl iono  stare  e  i l  fat to  di  non  considerare  urgente  questioni

dibat t i t i  come  questo  come  è  accaduto  in  t ant i  Cons igl i  Comunal i

dimostra  quanto  siamo diventa t i  indifferent i  anche  r ispet to  a  quella  che  è

s tata  la  nost ra  s tor ia .  I l  mio  grande  t imore  che  ci  sia  in  I tal ia ,  è   palese ,

pa lpabi le  la  cosa  un  forte  sent imento  d 'odio  che  nel  momento  in  cui

vengono  a  mancare  gest i  come  questo,  test imonianze  come  quel la  di

Li l iana  Segre ,  i l  r i schio  grosso  è  che  quest i  gest i  ques ti  sent iment i

divent ino  gest i  d’odio  e  l 'unica  forse  nost ra  di fesa  verso  questo  è  l a

memoria,  e  se  perdiamo  una  vicinanza  verso  chi  è  un  baluardo  del la

memoria  di  quel lo  che è  accaduto rischiamo davvero di  fare un tor to  a  noi

tutt i  e  un  tor to  verso  le  nuove  generazioni  che  sono  quel le  più  distant i

r ispe tto  a  quello  che  è  accaduto.  Ed  è  importante  anche  parlarne  qui

questa  sera  a  Pioltel lo  perché  noi  abbiamo  una  grande  s tor ia

d 'accogl ienza  e  di  inclusione  e  chi  più  di  noi  può  essere  vicino  a  chi

r icorda  e  chi   comunque  ci  permet te  di  rendere  viva  la  memoria  di  cui

abbiamo  bisogno  per  r iusc ire  a  r imanere  civi l i .  Io  credo  che  a  Piol tel lo

ol t re  a  quel lo  che  è  accaduto,  al la  possibi l i tà  di  discutere  questa  sera  di

questa  mozione  abbiamo  dato  r ispet to  a l  movimento  che  s i  è  crea to  a

sostegno  di  Li l iana  Segre  un  bel l 'esempio  di  vicinanza ,  non  soltanto

rispetto  a l la  Senatr ice,  ma vicinanza  r ispetto  a  chi  ha  bisogno.  

Io  credo  che  essere  scorta  di  qualcun  al tro  è  qualcosa  che  abbiamo  perso

anche  in  pol i t ica,  me  per  essere  scorta  di  qualcun  al t ro  vuol  di re  essere

vicino  a  chi  ha  bisogno  e  mi  fa  specie  che  in  I tal ia  tante  di   queste

occasioni  vengano  portate  avant i  da  s ingol i  c i t tadini  perché  poi

probabi lmente   non  c ' è  la  vicinanza  del le  i s t i tuzioni  r ispet to  a  chi  ha

bisogno.  Io  credo  che   quindi  questa  sera  è  importante  r iusci re  ad  avere ,

ol t re  natura lmente  un  r icordo  e  una  vicinanza   al la  senatr ice,  r iusci re  ad

avere  una  comuni tà  d ' in tent i ,  che  è  mancato  in  Parlamento  e  res terà  una

macchia  indelebi le  per  questo  paese .  Al t ra  cosa  importante  per  me  è

capire  che  ci  sono  dei  moment i  in  cui  s i  parla  di  pol i t ica ,  s i  parla  di

avversari ,  e  di  moment i  in  cui  s i  parla  di  memoria  e   valore  di  questo

paese  qua.  Abbiamo  parlato  anche  di  educazione  ai  va lori ,  educazione

alla  civi l tà  anche  nel l ’ul t imo  Piano  di  di r i t to  al lo  studio.  Io  penso  che

quest i  aspet t i  qua  verso  la  ci t tadinanza  passano  anche  da  occasioni  come

questa,   che  dobbiamo  essere  r iusci re  a  essere  maturi  questa  sera  per  non



t ras formarl i  in  dibat t i to  tra  avversari  pol i t ic i ,  ma  in  una  comuni tà

d ' intenti .

PRESIDENTE

Grazie .  Consigl iera  Ronchi  ha chies to  la  parola prego.

CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA

Io  sono   s icuramente  a  favore  del la  mozione ,  però  si  parla  di  odio  e  di

violenza.  Guardate  che  anche  la  violenza  ps icologica  che  s i  fa  in

quest ' aula  non  è  una  violenza  da  meno,  che  poi  uno  r isponda  r idendo  o

risponda  come  faccio  io ,  che  puoi  mi  infervoro  e  tante  vol te  uno  perde

anche  la  pazienza,  ma  non  s i  può  sempre  tacere  e  non  s i  può  essere

sempre zi t t i t i ,   un Consigl iere che  vuol  di re  una cosa non ha  la  poss ibi l i t à

di  di r la ,  g l i  viene  fa t to  presente  di  essere  sta ta  assente  a  due

Commissioni  quando  per  t re  anni  non  sono  mai  stata  assente  per  nessun

motivo  e  sono  stata  assente  per  dei  mot ivi  personal i .  Volete  sapere  anche

perché?  Io  ve  lo  dico,  non  avevo  i  dent i ,  dovevo  venire  senza  dentiera?

Car iss imo,  che  met t i  i l  punto.

Al lora  queste  sono  tut te  piccole  violenze .  Abbiamo  parlato  del la  violenza

delle  donne,  avete  avete  dato  ar ia  tanto  al la  bocca,  ma   queste  sono  le

violenze  psicologiche,  quel lo  che  dice:  “ taci  tu  che  non  capisce  niente,

s tai  z i t ta .  Non  parlare  non  t i  compete ,  io  sono  più  inte l l igente  di  te”,

queste  sono  le  fras i  che  gi rano,  questa  è  violenza.  Quindi ,  è  vero  non  è

a ll 'a l tezza  della  violenza  che  hanno  fat to  al la  Segre ,  pover ina  io  non  mi

c i  met to  neanche,  però  non è  giusto  cont inuare  a  voler  far  tacere  la  gente.

Se  un  consigl iere  per  un  quals ias i  motivo  al  di  fuori  del l 'Ordine  del

Giorno  gli  capi ta  un  qualche  cosa  che  vuol  far  presente  al  Consigl io

comunale  al la  Sindaca,  non  di  persona  in  un  angolo,  in  una  s tanza,  vuole

far lo  presente  a l  Consigl io  Comunale,  e  può  essere  anche  un  aiuto  al

Consiglio  per  interpre tare  determinate  cose.  Voi  invece  di  aiutar lo ,  lo

fate  tacere.  Quindi  io  faccio  una  mozione  e  mi  s i  fa  tacere,  anzi  scusate

un’interrogazione  e  mi  s i  fa  tacere   perché  secondo  l 'ar t icolo  tal  dei  ta l i

va  bene .  Monga  ha  qualcosa  da  di re ,  importante  perché  una  quest ione

pol i t ica  e  lo  fate  tacere  e  andiamo  avant i  parl iamo  di  al t re  cose ,  vi

vot iamo tut to  a  favore e  andiamo avant i  così ,  grazie .

PRESIDENTE

Grazie ,  i l  Consiglie re Dichio ha chies to  l a parola .

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Buonasera.  Io  vorrei  part i re   dal le  parole  che  ho  sent i to   sino  adesso,  io



credo  veramente  che  quel lo  che  s i  è  perso  per  davvero  è  i l  senso  della

misura  perché  la  memoria  di  quel  periodo  t ragico,  i l  per iodo  più  t ragico

di  tut ta  l 'umanità ,  quei  10  anni ,  quei  5  anni ,   10  anni ,  a  secondo  i l

contes to  che  s i  vuole  prendere  come  r i fer imento  se  lo  s te rminio,  se  la

preparazione  del  percorso  del lo  s terminio  degl i  ebrei ,  degl i  omosessual i ,

de lle  persone  diverse  se  lo  s i  vuol  far  passare  come  uno  dei  tant i  epi sodi

della  stor ia  è  un conto,  è  la  più  grande  t ragedia che  ha toccato l 'umani tà  e

quindi  avere  una  donna  come  Li l iana  Segre,  una  senatr ice  che  por ta

purt roppo,  per  quest ioni  anagrafiche,  è  una  generazione che s ta  andando a

spegners i  quindi  le i  porta  la  sua  esperienza  ne l le  scuole  t ra  i  g iovani  e

anziché  portare  un  messaggio  di  odio,  di  l ivore  che  sarebbe

comprensibi le  da  parte  di  una  donna  che  ha  vis to  uccisa  l a  sua  famiglia ,

la  maggior  parte  dei  component i  del la  sua  famigl ia  amici ,  non  ha  avuto

più  nessun  punto  di  r i fer imento,  quindi  questa  donna  che  porta  messaggi

di  pace  t ra  i  nost r i  f ig l i  a l l ' in terno  delle  scuole  che  essi  f requentano

anziché  portare  l ivore  e  pensare  che  s i  possa,  guardate  qua   non  ho

neanche  minimamente  intenzione  di  ut i l i zzare  i ronia  perché  se  a  l ivel lo

parlamentare,  ma  poi  anche  nel  locale  ci  s i  può  permet tere  di  paragonare

i l  pol i t ico  di  turno,  i l  pol i t icante  di  turno  con  una  donna  che  rappresenta

un  momento  s tor ico,  una  t ragedia  in  quanto  pezzo  di  s tor ia  che  sta

purt roppo,  per  quest ioni  anagrafiche  sparendo ,  chi  semina  messaggi  di

odio  non  può  essere  messo  sul lo  s tesso  piano,  io  non  dico   di  chi  semina

parole di  amore ma almeno messaggi  di  pace e ,  per  cortes ia ,  cer tamente  i l

tema  del  femminicidio  e  tut ta  una  ser ie  di  quest ioni  che  vedono  le  donne

ancora  oggi  nel  2019/2020  in  una  posizione  di  ar ret ra tezza  r ispet to

a ll 'uomo  per  st ipendi ,  per  condizioni  via  discorrendo.  Sono  temi

assolutamente  important i  ma  non  possono,  in  questo  contes to ,  essere

sovrappost i  perché  se  no  è  sempre  la  legge  del  benal t r ismo,  cioè   sempre

spostare  l 'as t icel la  su  un  al t ro  punto ,  su  un  al t ro  aspet to ,  su  un  al t ro

punto  di  discussione.  Credo  che  ques to  sia  veramente,  in  questo  contes to

non  voglio  ut i l izzare  una  parola  che  s i  pres t i  a  fraintendiment i ,  ma  r ipeto

veramente  chi  durante  tut ta  questa  ul t ima  es tate  ha  ut i l izza to  toni ,

a t teggiamenti ,  parole  di  aggress ivi tà  di  sberleffo  per  l 'avversario  di  turno

e  chi  invece  ha  rappresentato  un  messaggio  di  pace,  un  messaggio  di

avere  r ispe tto  per  l 'a l t ro,  d i re  che  le  offese  per  l 'una  e  per  l 'a l t ro  sono  la

s tessa  cosa,  chi  è  marchia to  come  una  è  un  vi tel lo  con  i  numeri  sul  suo

polso  possa  essere  messo  sul lo  stesso  piano  del  Renzi  di  turno,  così

a lmeno  porto  a  casa  non  l 'avversario  in  maniera  tale  che  appunto  si

possono  fare  quest i  t ip i  d i  paragone  t rovo  veramente  s ia  offensivo  e

insul t i  l ' in tel l igenza prima di  tu t to  di  chi  pronuncia  certe  parole,  grazie .



PRESIDENTE

Grazie .  Ho iscr i t t i  a  parlare  Pistocchi ,  F inazzi ,  i l  Consigl iere Monga.

Mi  scus i ,  Consigl iere  Novel l i ,  s tesso  microfono.  Al lora  Novel l i ,  F inazzi ,

Monga  e  Berardi .  Consiglie re  Novel l i ,  mi  scusi ,  s tesso  microfono,  non

era per…

CONSIGLIERE NOVELLI ROSALIA (verif icare)

Vado? Sono velociss ima,  c’è sempre qualcuno  che  non mi  vuol  far  parlare

non  capisco  com’è  qua.  Io  quasi  mi  sento  a  disagio  nel  fare  una  piccola

premessa,  due  cose  che  volevo  dire  perché  Consigl iera  Ronchi ,  le i  lo  sa

che  noi  abbiamo  un 'empat ia  probabi lmente,  mi   è  anche  s impat ica  però  a

parte  in  un  contes to  di  questo  t ipo  in  cui  s i  s ta  parlando  del la  senatr ice

Segre,  ecco  perché  dicevo  “mi  sento  a  disagio”,  non  avrei  voluto  di re

queste  cose,   però  sento  che  s ia  doveroso.  Noi  davvero  s iamo  forse  tut t i

noi ,  anche  voi  un  po '  veement i ,  c i  scaldiamo,   c i  va  su  la  press ione  però

mi  dispiace  sent i re  parlare  di  violenza  eccetera,  perché  non  è  così   e

forse  a   qualche  persona  de l  pubbl ico  che  è  venuta  per  la  pr ima  vol ta  in

questo  Consigl io  Comunale  perché   voleva  sent i re  la  mozione  ed è  venuto

per  rispet to  della  Senatr ice  Segre  ecco  questo  appare  un  po '  brut to  da

parte  nost ra ,  non  è  così .  Chiudo  subito  non  era  una  polemica ,  io  sono  oro

del  dopoguerra  e  quindi  ho  vissuto   la  mia  infanzia ,  la  mia  giovinezza

nella  Sinist ra  perché  mio padre  era  un iscr i t to  al  P.C.   ed  è  s tato  al  campo

di  concent ramento,  non  per  mot ivi  pol i t ic i  ma  vogl io  di re  i l  suo  bel  peso

l 'ha  portato  a  casa  e  ho  vissuto  negl i  ambient i  di  Sinis tra  dove  ho

incontrato  e  conosciuto  davvero  tant iss imi  deportat i  nei  campi  di

concentramento  nazis t i  e  credo  che,  come diceva  prima lei ,  Basile ,  queste

mozioni  s iano  un  po '  f ini  a  se  s tesse,   ma  l 'uomo  non  è  solo  quel lo  che

parla  e  che  agisce  quando  c 'è  una  concretezza ,  un  interesse  spicciolo,

l 'uomo  è  fat to  di  valor i ,  l 'uomo  è  fat to  di   idee,   guai  se  noi  non

portassimo  i  nost r i  pr incipi  e  i  nost r i  valori  così  anche  come  dice  lei  f ini

a  se  stessi ,  non  è  così ,  è  un  grande  r ispetto  per  alcune  persone.  In  molt i

Consigli  Comunal i  le i  lo  sa  bene  Basile ,  anche  qui  vicino,  addir i t tura

queste  mozioni  sono  state ,  a  volte ,  bocciate ,  a  volte  ci  sono  s tate

astens ioni .  Ecco  Basi le,  sa  io  cosa  penso?  Che  ci  s iano  tant i  r igurgi t i

fascis t i  ancora,  in  tante persone  che  non sono dichiaratamente fasci ste  ma

c 'è  un 'anima  di  dest ra  che  lavora  e  lavora  non  perché…  Poi  sui  social

s fogano  la  loro  ignoranza  storia ,  la  loro  buzzarraggine,  la  loro  s tupidità ,

ma  non  sono  posizioni  così  dice:  “va  che  scemo,  non  sa  niente”,  no,  no,

sono proprio  del le  posizioni  ben precise,  grazie .



PRESIDENTE

Grazie ,  Consigl iere  Finazzi ,  grazie .

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Allora,  chiar iamo  subito  perché  è  proprio  i l  caso  di  sdrammatizzare  e  di

cambiare  at teggiamento.  Consigl iera  Ronchi  sa  che  non  ce  l ’ho con  lei ,  c i

mancherebbe  al t ro ,  sono  t re  Consigl i   che  però  le i  non  parla  che  di

continuare  a  fare  Commissioni ,  nel le  ult ime  due  Commissioni  le i  è

sempre  mancata,  non  vogl io  sottol ineare  questo,  comunque  in  questo

momento  io  mi  scuso  per  l a  veemenza  con  la  quale   sono  intervenuto  nei

suoi  confronti ,  è  proprio  come  segno   di  buona  volontà  per  andare

incontro  anche  al lo  spir i to  de lla   d iscussione  di  s tasera  che  è  quel la  di

avversari  sì ,  nemici  mai  no,  avversari  che  s i  r i spet tano,  avversari  che,

intel l igentemente  s i  confrontano  sul le  temat iche,  perché  se  non  s i  fa

questo  s i  arr iva  poi  a  far  succedere  i  fat t i  che  sono  successi  tantiss imi

anni  fa ,  che  si  è  passat i  dal  non  sent i rs i ,  non  parlars i ,   non  capirs i ,   poi

dopo sono  arr ivati  al le   mazzate  e  i l  p iù  forte  e  cioè quel lo  che  i  muscoli

senza   le  idee  ha  vinto.  Quindi  chiudo  questo  mio  intervento,  ripe to

chiedendo  ancora  scusa   per  la  veemenza  con  la  quale  sono  intervenuto

prima  con  la  Consigliera  Ronchi  e  pieno  appoggio,  e  spero  che  tut to  i l

Consiglio  Comunale  vot i  questa  mozione  che  penso  che  debba  essere  un

momento  di  invers ione  di  tendenza  aperta  a  questa  campagna  d 'odio  e  io

fortunatamente  non  sono  sui  socia l ,   quindi  me  ne  inzuppo  di  meno  però

non  si  può   far  f inta   d i  non  senti re  queste  cose,  sono  cose  brut t iss ime

perché  - r ipeto-  non  ci  si  ascol ta ,  non  ci  si  parla  e  ci  si  odia  e  bas ta  è  la

cosa  che  porta  molto  male.

PRESIDENTE

Grazie .  Consigl iere  Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Grazie .  S ì ,  pr ima  di  tu t to  un  piccolo  inciso.  I l  mio  intervento  di  pr ima

non  voleva  assolutamente  essere  polemico  né  tantomeno  voler  rovinare  i l

dovuto  cl ima  a lla  mozione  che  viene  presentata .  Io  mi  at tengo  solo  al la

sequenza  temporale  dei  fat t i ,  c’è  s tato  un  Consigl io  dopo  determinate  -

come  dire-  es ternazioni .  E  ho  aspet tato  un  Consigl io ,  a rr iva  i l  secondo

domandare  è  leci to ,  r ispondere  è  cortes ia .  Mi  si  d ice  che  mi  s i  scr iverà,

io  at tendo  i l  te legramma,  sono  t ranquil lo .  Ho  fat to  la  mia   domanda  mi

siedo  vicino,  aspet to  i l  te legramma e  mi  scuso  anche  se non  c 'è  un  grande

dibat t i to,  un  grande  dialogo ,  ma  sapete  noi  s iamo  cat tol ici ,

profondamente  cat tolici  quindi  c ' è  un  po '  di  sano  dis tacco  e  s i lenzio  in



famiglia,  eventualmente  vedremo  di  far  annullare  i l  matr imonio  dal la

Sacra  Rota.  Det to  questo,   fat te  le  doverose  bat tute ,  pass iamo  ad  essere

seri ,  v isto  che  qualcuno  ha  ri chiamato  al l a  ser ietà  del  Consiglio ,  io

r i t engo  che  questa  cosa  è  una  cosa  mol to  bel la ,  r icordare  anzi  segnalare  e

fare  una  mozione  sul la  f igura  di  Lil iana  Segre,  a  mio  avviso  è  una  cosa

molto  bella  però  dobbiamo  cominciare  a  met tere  anche  qualche  punto

sul la  discussione.  Dunque  Li l iana  Segre,  pr ima  di  tu t to ,   è  una  donna

coraggiosa,  la  parola  “coraggio”  per  et imologia  vuol  di re  col  cuore ,

quindi  è  sicuramente  una  persona  che  non  è  aggress iva  ma  presenta  la

propria  azione  di  tes t imonianza  dopo  un  certo  numero  di  anni  in  cui  ha

e laborato  anche  una  grande  sofferenza  che  ha  pati to  nei  campi  di

s terminio  e  oggi  dopo  anni  che  ha  portata  la  sua  tes t imonianza  nel le

scuole  anche  in  diverse  assemblee  pubbliche  le  s tato  r i conosciuto  i l  ruolo

di  Senatore  a  vi ta ,  cosa  che,  a  mio  avviso  è  un  ruolo  importante  che  deve

essere  forse  anche  un  po '  r i scoperto  e  r iva lorizzato  non  solo  nelle

polemiche  di  parlamentari :  “ insomma  questo  governo,  c’è  sempre  i l

problema  del le  maggioranze  al  Senato,  s tanno  in  piedi  per  colpa  dei

parlamentari  a  vi ta”,   sarebbe  opportuno  r icordare  che  i  senatori  c i  sono ,

c i  sono  per  un mot ivo e  anche Li l iana Segre r icopre questo ruolo.  

Dico   che  la  democrazia  e  la  l ibertà  va  di fesa,  va  di fesa  da  tut te  le  part i ,

anche  in  Consigl io  condivido  quel lo  che ha  det to  i l  Cons iglie re  Basile ,  va

difeso  in  tut t i  i  moment i  del la  vita   democrat ica  e  in  tut t i  i  moment i

anche  del  Consigl io  e  quando  purt roppo  qualche  Consiglie re  è  stato

cost ret to  a  essere  scorta to  in  Consigl io  per  poter  votare  e  al t re  al t re  vol te

scortato  per  dover  usci re  incolumi da alcuni  momenti  un  po '  del icat i  del la

nostra  s toria  pol i t ica  piol tel lese.  In  effet t i ,  quelle  brutte  pagine  non  le

vorremmo  più  vedere  e  a  proposi to  di  odio,  di  social  network,   anche  qui

qualche  parola  va  det ta .  Giustamente  qualcuno  lamentava  la  press ione

alta ,  la  tensione  del la  pass ione,  anch’io  soffro  di  pressione  al t ro  e  forse

anche  io  ho  reagi to  un  po’  male  prima,  me  ne  scuso.  Det to  questo,  i l

messaggio  di  r ispet to  che  s i  deve  a  una  persona  del  genere,  a  mio  avviso,

va  riscoperto  però  non  soltanto  con  la  mozione  ma  ogni  giorno  e  qui  mi

viene  da  dire :  proponiamo  questa  cosa,  c i  crediamo  veramente?  Sì ,  c i

crediamo  veramente,  bene,  se  ci  crediamo  veramente  questa  cosa,  va  poi

r ipresa  anche  in  al t r i  moment i  che  non  è  sol tanto  “met t i  una  f i rma,  met t i

un  l ike,  vota  a  favore”  è  qualcosa  che  va  r iscoperto ,  d’a l t ronde  qualcuno

diceva  la  democrazia,  non  è  impor tante  chi  ha  inventato  la  democrazia,  è

importante chi  la  di fende  e la  r iscopre ogni  giorno.

 E  da  questo  punto  di  vis ta  dico  che  pol i t icamente ,  qualcuno  di rebbe:

questa  mozione  è  un  po’ al l ’acqua  di  rose,  come  se  t i  domandano  se  vuoi

bene  al la  mamma,  anche  voler  bene  al la  mamma  è  una  domanda  che  può



essere  posta  banalmente  e  magari  ha  un  s ignif icato  banale,  ma  anche

voler  bene  al la  mamma  è  una  domanda  mol to  importante,  ha  qualcosa

insi to  e  se  vogl iamo  dir la  tut ta  ha  un  valore  aggiunto  e  anche  per  questo

ogni  tanto  questa  domanda  la  pongono,  e  per  la  r isposta  che  s i  vuole

sent i re  di re .

E  dico  che  la  presenza  a  determinate manifes tazioni  che  ho  vis to  senti to  è

bipart isan  e  con  la  s tessa  dimostrazione  di  presenza  e  di  di fesa,  e  di

res is tenza  come  l 'abbiamo  visto ,  per  esempio  in  RosenStrasse,  o  nei

movimenti  del la  rosa  bianca  che  sono  s ta t i  movimenti  e  moment i  in  cui

nella  Germania  in  cui  i l  nazismo  s tava  prendendo  piede  e  avrebbe  poi

genera to  tut to  quel lo  di  cui  st iamo  discutendo,  sono  stat i  moment i

important i .  Noi  oggi  dobbiamo  avere,  ri scopri re  determinat i  ant icorpi

della  di t ta tura,  perché  l 'odio  non  si  di fende  solo  con  una  Commissione ,

l 'odio  è  qualcosa  che  è  viscerale ,  che   viene  fuori .  Da  questo  punto  di

vis ta  mi  sento  di  di re ,  così  come  qualcuno  ha  dedicato  qualche  anno  fa

proprio  in  Polonia,  nel la  giornata  mondiale  del la  gioventù  i l  pr incipio

della  misericordia,  dovremmo  riscopri re  quest i  pr incipi  che  sono

incarnat i  nel la  nos t ra  persona  e  contras tar le  quello  che  è  invece  l 'odio

che  purt roppo  sta  anche,  spesso  e   volent ier i  nel le  nost re  nost re  ment i .  E

qui  mi  sento  di  di re:  la  quest ione,  poi  oggi  ha  preso  purt roppo  in  alcuni

f rangent i  del le  connotaz ioni  pol i t ico  part i t iche,  questa  sera  dovremmo

diment icarci  o  megl io  dovremmo  andare  ol t re  quel lo  che  sono  s tat i  i l

movimento  sionis ta ,  la  Cost i tuzione  di  Is raele ,  s i tuazioni  che  avrebbero

analizzato  che  richiederebbero  l ' impegno  ma  non  è  i l  momento  è  i l

momento  di  di re  che  non  c 'è  la  r isposta  di  Sinis t ra  o  di  una   parte

pol i t ica,  la  r isposta  è  la  democrazia ,  la  r isposta  è  la  di fesa  dei  valori ,  dei

va lori  che  vennero  paradossalmente  r iscopert i  in  determinat i  paesi  che  s i

contrapposero  al  nazismo  che,  guarda  caso  vedevano  nel le  leadership  di

quel  momento  leader  di  Centro-Destra  de  Gaul le ,  Churchi l l ,  quindi  non  è

una  quest ione  di  poli t ica,  non  è  una  questione  part i t ica,  non  è  quest ione

di  parte ,  la  quest ione  deve  essere  un’unica  bat tagl ia  contro  determinate

di t t ature,  contro  l 'odio  contro  violenze  di  ogni  genere  e  sorte  che  oggi  s i

incarnano  o  megl io  oggi  r i cordiamo  in  una  figura  pacata,  t ranqui l l a ,

r ispe ttosa  sensibile  come  Li l i ana  Segre.  Da  questo  punto  di  vis ta  ogni

r ichiesta  di  votazione  a  favore  di  questa  mozione  mi  vede  assolutamente

favorevole,  grazie .

PRESIDENTE

Grazie .  Consigl iere  Berardi .

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO



Buona  sera  a  tut t i .  Prendo  at to  con  mol to  piacere  de l la  unanimità  che  s i

profi la  per  i l  voto  verso  questa  mozione  che  benché  è  un  at to  s imbolico  è

un  at to  s imbol ico  s icuramente  dai  valori  mol to  a l t i  e  non  mi  dilungo

molto,  perché  per  me  sarebbe  s tato  suffic iente  l 'applauso  con  cui  è  s tata

recepi ta  questa  mozione  a  sancire  e  a   riportarci  al la  memoria  tut to  ciò

che  questa  mozione  rappresenta.  Potremmo  di lungarci  in  narrazioni ,  in

r icordi  ma  penso  che  non  s ia  i l  momento  o  comunque  sia  sempre  i l

momento  così  come  sono  d 'accordo  che  a l  di  là  del le  parole,  quel lo  che

conta  effet t ivamente  in  tut t i  gl i  ambient i ,  d iciamo  in  tut te  le  occasioni  è

i l  comportamento,  i l  comportamento  di  to l le ranza ,  i l  comportamento

democrat ico,  i l  l inguaggio  che  si  usa  perché  sono  quell i  che  incidono

sul la  formazione  di  determinate  ideologie  e  determinat i  comportament i

che  a  vol te  sono  indot te ,  a  vol te  sono  creat i  ad  hoc,  per  cui  a  me  piace

ricordare  in  questo  momento  la  digni tà  con  cui  la  Segre  ha  affrontato

anche  questo  periodo  che  ha  modif icato  profondamente  anche  i l  suo

stesso modo di  vivere

i l  fat to  di  usci re  con  una  scorta  a  quel l 'e tà  dopo  tut t i  i  suoi   passat i  e

s icuramente  non  è  una  cosa  bel la ,  è  un  qualcosa  che  togl ie ,  ancora  una

vol ta ,   mol ta  l ibertà  e  la  penal izza  anche  in  questi  u l t imi  anni  di  vi ta .

Questo  dispiace,  veramente  dispiace  molt iss imo,  dispiace  molt iss imo

perché  avrebbe  avuto  la  necess i tà  di  vivere  serenamente  e  di  portare  i

suoi  messaggi  con  tut ta  la  sereni tà  possibile .  Questo  purt roppo  per

diciamo  alcuni  comportament i  che  io  spero  s iano  l imitat i  e  vadano  a

scompari re  nel  tempo,  mi  fa  piacere  appunto  pensare  che  comportament i

di  questo  t ipo,  col  tempo,  vadano  a  svanire  e  che  quindi  tut t i  quant i

possono  vivere  in  un  vero  Stato  democrat ico  sul  termine  “democrazia”

però  bisogna  anche  intenders i  anche  in  questi  contes t i ,  nei  contes t i  p iù

svariat i  perché  quando si  parla  di  democrazia,  non  bisogna  pensare  solo a

se  s tess i  ma  bisogna  pensare  anche  al l a  democrazia  degl i  a l t r i  che  ci

c ircondano.  Quindi  cerchiamo  di  fare  una  r i f less ione  più  profonda  sul

concet to  di  l iber tà ,  sui  concet t i  d i  democrazia  ma  soprat tut to  cerchiamo

di  evi tare quel lo  che  i l  det to  dice  “predicare bene e razzolare  male”.  

PRESIDENTE

Grazie ,  Consigl iere  Dio.

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

Buona sera  a  tut t i .  Un intervento anche breve  lo  vogl io  fare  su ques to…Io

di  recente  ho  vis to  un’intervi s ta  in  te levis ione  di  Li l iana  Segre  dove   la

giornal is ta  gli  chiedeva…  le  chiedeva   -  mi  ha  corret to ,  è  un’emozione

parlare  di  una  cosa  così  importante  per  un  piccolo  Consigl iere  come  me  -



la  giornal is ta  le  chiedeva:  come  mai   porta  ancora  i  numeri  sul  braccio

vis to  che  è  un  tatuaggio?  Non  può  farsel i  cancel lare  vis to  che  oggi  le

tecnologie  lo  permettono?  La   sua  r ispos ta  ha  fat to  capire  un  po '  tu t to

quello  che  ha  vis to  nel la  sua  vi ta ,  e  ha  det to:  l i  tengo  per  fare

vergognare chi  me l i  ha fat t i .  A me è bastato  questo.  

PRESIDENTE

Grazie .  Consigl iere  Gorla .

CONSIGLIERE GORLA FABIANO

Aggiungo  a  quanto  det to  dal  Cons igl iere  Dio,   credo  che  su  questa

mozione  sono   contento  per  l 'uni tà  che  si  st a  pian  piano  del ineando

nonostante  eravamo  part i t i  questa  sera  con  un  po '  di  t rambusto  come  già

successo  negli  u l t imi  Consigli ,  per  for tuna  che  la  temat ica ha r iportato  un

po '  tu t t i  noi  a  un  po '  d i  saggezza  -spero-  Avevo   pensato  a  un  intervento

sul l 'odio  per  questo  Consigl io ,  ma  poi  oggi  r ipensando  al la  f igura  di

Li l iana  mi  sono  detto  che  era  giusto  che  dicesse  qualcosa  lei  e  quindi

sono  andato  a  cercare  le  t rascr izioni  dei  suoi  intervent i  ne lle  scuole,

a lcune  de l le  cose  sono  già  s tate  ci tate ,  però  mi  piaceva  leggere  due  f ras i

sue  in  maniera  che  la  memoria  la  facciamo  non  solo  per  quel lo  che  ci

r icordiamo  ma  per  quel lo  che  ha  det to  lei  e  che  dovremo  r icordarci

spesso.  Passo  subito  quindi  al la  let tura:  “fummo  denudate ,  c i  portarono

via  tut to  del la  nost ra  vita  precedente,  non  s i  r imase  nul la ,  l i  venivamo

rasate  dappertut to  sempre  davant i  ai  soldat i  sghignazzant i”   e  poi  ci

tatuavano  un  numero ,  i l  mio  è  75190 e  io  lo  porto  con  grandiss imo onore ,

perché  è  una  vergogna  per  chi  lo  ha  fat to”.  Credo  che  s ia  suff iciente  ogni

parola di  t roppo.

PRESIDENTE

Grazie .  

_____ 

Pensavo  di  chiudere…  Consigliera   vuole…

PRESIDENTE

Prego  Consigl ie ra  Ronchi .

Scusi ,  non ho vis to .

CONSIGLIERA RONCHI MARIA ASSUNTA

Sono  contenta  perché  la  domanda  la  faccio  al la  Sindaco,  a  questo  punto,



in tanto per  fat to  personale ,  in tanto sono una persona concreta  e  penso che

qui  dentro  tut t i  conoscano  la  Senatrice  Segre,  che  tut t i  abbiamo sent i to  le

t rasmiss ioni  regional i ,  tante  parole  sono  inut i l i  leggere  quel lo  che  ha

fat to,  quel lo  che  ha  det to .  Sì ,  però  a  chi  piace  andare  a  leggere  i  verbal i

fa  piacere  vedere  che  lo  sapevamo  tutt i  quello  che  quel lo  che…  quel lo

che  invece  vogl io  di re  per  fat to  personale  voglio  tornare  al  d iscorso  del le

Commissioni .  Al lora  faccio  la  domanda  al la  Sindaca,  Sindaca  lei  è  sopra

le  part i  perché  è  la  nostra  Sindaca  di  tut t i ,   a  me  non  piace  essere

corret ta .  Al lora  i l  d iscorso  è  ques to  noi  abbiamo  un  compito  di  fare  i l

Consiglie re  Comunale,  quand 'è  che  dovremmo  parlarci  t ra  Consiglie r i?

Noi  dobbiamo  a iutare  lei  ne l  fa re  la  poli t ica  a  Piol tel lo  o  dobbiamo  solo

essere  qui  a  votare  s ì  o  no  se  ci  p iace  quel lo  che  fa  lei  e  la  sua

Maggioranza?  Perché  f inora  è  successo  così ,  c ioè  noi  non  facciamo

Commissioni  per  parlarci ,  per  di rci ,  par lare  su  un  argomento  e  quindi  io

parlo,  d ico  la  mia,  tu  mi  dici :  no,  non  va  bene ,  quel l 'a l t ro  s i  inserisce  e

a lla  f ine  con  una  rosa  di  parer i  s i  arr iva  a  un  punto.  Magari  anche

qualche  imbecil le ,  dal la  nost ra  parte  può  dare  un  apporto  posit ivo  al la

f ine.  Invece  sono  t re  anni  quasi  ormai  che  noi  ci  l imi t iamo  ad  essere  qui

sedut i .  Ci  vediamo  prima  del  Consigl io  una  seduta ,  in  una  Commissione ,

c i  l imi t iamo  ad  ascol tare  quello  che  l 'Assessore  di  turno  ci  deve  di re ,

magari  non  ci  siamo  ancora  documentat i ,  c i  documentiamo  nel la  stessa

seduta  del la  Commissione  poi  andiamo  a  casa,  la  cosa  è  f ini ta  l ì ,  le

mozione ,  le  interrogazioni  s i  devono  presentare  10  giorni  pr ima,  la

Commissione  ha luogo sempre dopo  di  ques ti  10 giorni ,  quindi  non s i  può

più  fare  interrogazioni ,  non  si  possono  presentare  mozioni ,  e  noi   c i

l imit iamo  a  fare  le  bel le  s tatuine.  Ora ,  non  è  che  io  chieda  di  fa re  la

Commissione  perché  mi  mancano  quei  20  0  30  euro,  che  vengo  a

guadagnare  in  Commissione e  vis to  che  ormai  sono passati  2-3 anni ,  io  da

questo  momento  dico:  vi  prego  non  fate  più  Commissioni ,  anche  se  l ’h

chies to  f inora,  perché  io  non  c 'è  bisogno   che  venga.  Sindaca  a  lei  va

bene  che  c i  s ia  comportament i…  che  ci  t roviamo  in  questo  modo,  le

nostre  bat tute… quello  che  dobbiamo  dirci  t ra  Consigl ier i  si  l imi t i  solo  a

questo?  Se  dobbiamo  dire  un 'a l tra  cosa  e  i l  regolamento  ce  lo  vieta ,  la

parola  non  ci  viene  data,  c i  dobbiamo  l imitare  ad  alzare  la  mano,  la

sua…,  devo  dire  che  i l  suo  operato ,  tut to  sommato,  r ientra  nel la

normal i t à,  quindi  tut to  sommato  veniamo  veniamo,  ci  as teniamo  perché

non  vale  la  pena  di  di re  di  no,  si  va  avant i  così ,  prat icamente  le i  ha  fat to

bene  i l  suo  lavoro,  è  s tata  in  grado  di  fare  i l  suo  lavoro  con  l ' a iuto  dei

suoi  Assessori ,  le  va  bene  cos ì  ?  Se  a  lei  va  bene  così ,  a  voi  va  bene  così ,

s iete  tut t i  content i ,  votate  l a  vost ra  Maggioranza,  quindi  votatevi  tut to ,

f regatevi  se  noi  diciamo  di  sì ,  o  di  no ,  scusate  la  parola  “fregatevi”  noi



s iamo  delle  belle  s tatuine  messe  qua.  Io  al le  Commissioni  non  ci  vengo

proprio  più .

PRESIDENTE

Grazie .  Signor  Sindaca.

CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA

Non è  che  cambia  mol to…

Scusi ,  adesso  è  un al t ro  fat to  personale,  perché…

_____ 

Basta,  s t iamo parlando del la  mozione de l la  Segre,  signora Ronchi… 

Intervento fuori  microfono…

PRESIDENTE

Scusate,  ha  chies to  la  parola  la  Sindaco,  diamo  la  parola  al la  Sindaca.

Grazie .

SINDACO COSCIOTTI IVONNE

Allora  a  una  domanda  diret ta ,  è  chiaro  che  intendo  non  rispondere.  Io

reputo  che  i l  lavoro  che  questo  Consigl io  Comunale  s ta  portando  avant i

da  quest i  t re  anni  e  mezzo  sia  un  lavoro  egregio,  è  un  lavoro  di  grande

collaborazione,  è  chiaro  che  la  maggioranza  ha  possibi l i tà  di  interagire

maggiormente  col  Sindaco  e  la  Giunta  perché  -vogl io  di re-  al la  f ine  le

e lezioni  s i  v incono e s i  perdono,  ma io  reputo di  essere  i l  S indaco  di  tu t t i

per  cui  non  ho  mai  sottovalutato  nessuna  del le  osservazioni  che

arr ivavano  e  a rr ivano anche  dai  Consigl ier i  d i  Minoranza.  Ho chiesto  che

rispetto  ad  alcune  tematiche,  ma  non  per  ul t ima  ad  esempio  anche  quel la

del  Piano  di  di r i t to  al lo  s tudio  che  abbiamo  discusso  l 'u l t ima  vol ta  ci

possano  essere  magar i  degl i  incontr i  u l t er ior i  proprio  perché  si  possa

condividere  maggiormente   quel lo  che  è  un  i ter  che  però  io  reputo  s ia

s tato ,  in  quest i  anni  sempre  ampiamente  democra t ico.  Poi  è  chiaro  che  è

come  di re  le  vis ioni  pol i t iche  possono  essere  diverse  e  che  quindi

giustamente  poi  i  Consiglieri  s i  esprimano  in  maniera  diversa,  questo  fa

proprio  parte  del  dibat t i to  pol i t ico.  Devo  sot tol ineare  però  che  anche  i l

TUEL  esclude  la  possibi l i tà  di  fa re  t roppe  Commissioni  parlando  dei

grandi  valori  del la  pol i t i ca ,  le  Commissioni  devono  essere  proprio

st re t tamente  l imi tat i  a  quel l i  che  sono  i  mot ivi  del la  votaz ione  del

Consiglio  comunale.  Questo  lo  r ibadisce  sempre  anche  i l  Segre tar io



comunale per  cui  anche questo è  uno dei  motivi  per  cui  faccio  un esempio

del  commercio   c i  s i  t rova  pochiss imo,  forse  adesso  per  i l  regolamento

sui  mercat i  però  se  non  c 'è  un  mot ivo  di  t rovars i  in  Consigl io  Comunale

per  fare  una  votazione  con  una  del ibera  di  Consigl io  non  nasce

l 'occasione  della  discussione  ment re  in  generale  magari  uno  potrebbe

voler  discutere  anche  di  alcuni  temi  che  però  se  non  fanno  parte  del le

delibere  consi l ia ri  non  sono  previste .  Questo  per  dare  una  ri sposta  al l a

domanda  che  mi  ha  fat to .  Vorrei  tornare  però  sul la  mozione  del la

Senatr ice   Segre  che  mi  t rova  part icolarmente  accorata ,   devo  dire  che

quel  30  ot tobre,  lo  dico  da  c i t tadina  prima  che  da  Sindaco ,  io  mi  sono

vergognata  di  aver  vis to  la  scena  che  ho vis to  in  Parlamento,  cioè   vedere

un  Parlamento  che  res ta  seduto  di  f ronte  a  una  personal i tà  come quel la  di

Li l iana  Segre  mi  ha  offeso  come  persona,  come  ci t tadina  e  come  i t al iana.

Io  reputo  che  i l  popolo  i ta l iano,  in  quel  giorno,  sia  stato  tut to  offeso  e

l ' idea  che  ci  sono  dei  rappresentant i  in  Parlamento  che  hanno  avuto  la

maleducata  e  assurda  idea  di  s tare  sedut i  d i  f ronte  a  un  personaggio  di

quel  t ipo  al  di  là  del le  mozioni  che  oggi  vot iamo,  perché  oggi  qui  io  ho

in  Cons igl io  del le  forze  pol i t iche  che  quel  giorno  sono  s tate  sedute,

quindi  sono  content iss ima  che  ci  s ia  l 'unanimità  questa  sera  qui  a

Piol tel lo ,  ma  so  beniss imo  che  in  Parlamento  non  c 'è  s tato  la  s tessa

a ttenzione,  la  stessa  sensibi l i t à  e  le  s tesse  parole  nei  confront i  d i  questa

persona  che  io  ho  incontrato ,  ho  conosciuto,  ho  avuto  i l  p iacere  di

conoscerla  quando  i l  Prefet to  di  Milano  la  Morgese,  che  al  tempo  era  i l

Prefet to  di  Milano,  oggi  è  i l  Minis tro  del l ' In terno che conosco  molto  bene

per  al t re  quest ioni ,  io  e  Saimon  eravamo  ins ieme  a l  saluto  e  venne  la

senat r ice  Segre  e  r icordo  che  aveva  una  così  ta le  autorevolezza  che

facevamo fat ica  ad  avvicinarci  a  lei ,  t anto  era  i l  r i spe t to  che  provavo  nei

confront i  di  questo  che  per  me  era  un  gigante.  Per  cui  l ' idea  di  aver  fat to

una  foto  con  ques ta  persona,  i  mie i  col leghi  di  Giunta  lo  sanno  è  stata

forse  l 'unica  foto  che  io  ho  piazzato  sul  gruppo  WhatsApp  di  Giunta  con

grande  onore  per  di re :  guardate  oggi  cosa  mi  è  successo.  Vi  assicuro  che

io  non  sono  quel la  che  fa  spesso  queste  cose .  Dico  questo  per  aggiungere

un 'al t ra  cosa:  mi  è  sembrato  questa  sera  che  la  di scussione  purt roppo  è

iniziata  magari  in  maniera  colori ta  su  al t re  quest ioni ,  che  però  chiedo

anche  quindi  di  veri f icare,  lo  chiedo  al  Segretar io  Comunale  e  anche  al

Presidente  del  Consiglio  perché  reputo  che  certe  questioni  comunque

vadano  comunque  aff ronta te  e  c i  deve  essere  un  luogo  dove  s i  parla  di

certe  cose.  Quindi  mi  chiedo  anche  a  l ivel lo  di  veri f icare  i l  regolamento

del  consiglio  che  eventualmente  va  cambiato,  perché  ci  deve  essere  un

luogo  in  cui  cer te  cose  se  nascono  dal  Consigl io  devono  essere  det te ,

quindi  c 'è  un  problema  se  in  questo  Consigl io  comunale  non  s i  possono



dire  cer te  cose  e  vi  chiedo,  da  tecnico  e  da  Presidente  del  Consigl io  di

veri f icar lo ,  però  mi  è  sembrato  che  ci  fosse  un  po '  uno sminuire  i  temi ,  di

essere  un  po '  tu t t i  uguali ,  ora  secondo  me  Renzi  non  è  Salvini ,  Salvini

non  è  Mat tare l la ,  Mat tarel la  non  è  la  Segre,  non  poss iamo  r i tenerci  tu t t i

uguali ,  tu t t i  perché  siamo  pol i t ic i  o  vengo  insul tato  esat tamente  come

insul ta to  tu ,  no,  non  l ’accet to ,  anche  ne l le  campagne elet toral i ,  c’è  chi  ha

fat to  la  sua  campagna  elet torale  raccontando  quel lo  che  aveva  in  mente

per  una  ci t tà  e  chi  l 'ha  fat ta  insul tando  e  sputando  sul l 'avversario .  Io ,

queste  cose  non  le  diment ico  e  penso  che  s iano  questo  lo  s t i le  del la

pol i t ica  che  va  recupera to.  Per  cui  se  l ’Onorevole  Salvini  dice:  anch ' io

sono  s tato  insul tato  al  pari  d i  Li l iana  Segre,  perdonatemi  non  met tetemi

vicino  quest i  due  nomi ,  non  ci  sono insul t i  che  possono  essere  al  pari  uno

dell 'a l t ro ,  c i  sono  solo  s ì ,   probabilmente  un  cat t ivo  uso  del la  poli t ica

oggi ,  un  cat t ivo  modo  di  comportarci  t ra  di  noi  dobbiamo  recuperare  i l

rapporto  con le  is t i tuzioni ,  tu t to  quel lo  che  volete  dopodiché  c 'è  un pezzo

di  stor ia  che  è  la  s tor ia  più  t r is te  del  nost ro  secolo  passato  che  in  qualche

modo  s i  r ipropone  e  dove  ci  sono  del le  r isposte  che  non  sono

suff icientemente  for te .  Io  r ingrazio  i l  Comitato  che  è  na to

spontaneamente  a  Piol tel lo  pro  Li l iana  Segre  che  è  stato  per  le  s t rade  per

le  vie ,  per  l e  scuole  a  raccogl iere  f i rme  per  una  let tera  che  vogl iamo

inviare  a  Li l iana  Segre,  perché  solo  at t ivando  la  ci t tadinanza  dal  basso

che  si  o t tengono  i  r i sultat i  e  s i  r i svegl iano  le  coscienze.  Io  penso  che

questa  sera  l 'operazione  che  noi   facciamo  è  quel la  di  r i svegliare  l e

coscienze  e  non  s i  t rat ta  di  alzare  la  mano per  far  contenta  Lil iana   Segre

che  de lla  nost ra  ci t t adinanza,  permet tetemi ,  se  ne   f rega  pure,  ma s i  t rat ta

di  di re  questa  cosa  per  noi  è  importante ,  è  un  valore  che  non  è

negoziabi le  in  alcun modo,  non  è  comparabi le  a  nessun  al t ro  valore  di  cui

s t iamo  parlando  ed  è  questa  la  presa  posiz ione  che  noi  dobbiamo  avere.

Scusate  un  po’  la   veemenza  ma  quals ias i  a l t ra  quest ione  che  viene

aff iancata  a  questo  tema  è  assolutamente  indegna  di  essere  anche

lontanamente  paragonata.  Ques to  è  i l  d iscorso  che  penso che  debba  essere

interpretato ,  i l  10  dicembre  noi  avevamo  anche  un  al tro  evento  qui ,

adesso  vedrò  come  fare  per  poter  essere  anch ' io  con  tant i  s indaci  che

vogl iono  manifes tare  per  questo  mot ivo.  Purt roppo  voi  sapete  che  i l  mese

di  dicembre  è  un  mese  complesso,   vedremo di  farce la .  Però  veramente  vi

chiedo  che  non  ci  sia  solo  un  voler  alzare  la  mano  e  sopra ttut to  vogl io

chiudere  con  le  parole di  Li l iana  Segre che  ha det to  una  cosa  che  secondo

me  non  pensava  avrebbe  mai  potuto  r ivivere  e  che  dice  così:  “ temo  di

vivere  abbastanza  per  vedere  cose  che  pensavo  la  s tor ia  avesse

defini t ivamente  bocciato;  invece erano solo sopite” .



PRESIDENTE

Grazie .  Se  non  ci  sono  al t r i  in tervent i  poniamo  in  votazione  i l  primo

emendamento e  poi  ho avuto la  r ichies ta  di  r i leggere,  anche a  favore de l la

regis trazione,  la  mozione.  Quindi  poniamo  in  votazione  prima

l’emendamento.  L’emendamento  aggiunge  al la  mozione  -dico  bene

Consiglie re  Pis tocchi?  –  la  frase  f inale:  “conferisce  al la  senatr ice  a  vi ta

Li l iana Segre la  ci t tadinanza  onoraria  di  Pioltel lo”.  Dico bene? Vot iamo.

Favorevol i?  Unanimità.  

Quindi  leggiamo e  poi   poniamo in  votazione,  grazie.

CONSIGLIERE PISTOCCHI FIORENZA (verif icare)

Considerato  che  i l  19/01/2018  i l  Presidente  de lla  Repubbl ica  Sergio

Mattarel la  ha  nominato  senat r ice  a  vita  Li l iana  Segre  supers t i t e  di

Auschwitz,  Birkenau,   test imone  ins tancabi le  della  Shoah  per  aver

i l lust rato  la  pat r ia  con  al t i ss imi  meri t i  nel  campo sociale;  considerato  che

sono  numerosi  i  messaggi  di  odio  on-l ine  e  dispregio  che  la  Senatr ice

r iceve  ogni  giorno  per  quanto  dice  e  fa  per  rammentare  al le  coscienze  le

t ragiche  vicende  del la  deportazione  del lo  sterminio  dei  nemici  del  regime

nazifasci s ta ;  che  su  questo  la  Procura  di  Milano  ha  aperto  un ' inchies ta

contro  ignot i  e  che  per  questo  i l  Minis tero  dell ' interno  ha  disposto  che  le

s ia  assegnata  una  scorta .  I l  giorno  30/10/2019 è  stata  presentata  al  Senato

della  Repubbl ica  una  mozione  di  cui  è  pr ima  fi rmataria  la  Senatr ice

Li l iana  Segre  per  l ' is t i tuzione  di  una  Commissione  s t raordinaria  per  i l

contras to  dei  fenomeni  di  in tol le ranza  razzismo  e  ant isemit ismo  e

is t igazione  al l 'odio  e  al la  violenza ,  proposta  che  ha  vi sto  151  vot i  a

favore,  98  as tenut i ,  nessun  voto  contrar io .  Ul t imamente  si  r ipe tono  in

I tal ia  e  in  Europa  gravi  episodi  di  in tolleranza  razzismo e  che  gl i  a t tacchi

a lla  senat r ice  Segre  sono  un  s intomo  preoccupante  del  r inascere  di

a t teggiamenti  e  ideologie  che  appartengono  al  peggior  periodo  del  secolo

scorso.  Preso  at to  che  sono  s tat i  numerosi  gl i  a t tes tat i  d i  s t ima  e

sol idarietà  r ivol t i  a l la  Senatr ice  Segre  tra  cui  quel l i  de l  Presidente

dell 'ANPI   Roberto  Cenat i ,  di  Efraim  Zuroff ,  d i ret tore  del  centro  Visental

di  Gerusalemme,  del  Sindaco  di  Milano  Beppe Sala,  de l  governatore  del la

Lombardia  At t i l io  Fontana  ed  Milo  Hasbani ,  Pres idente  del la  comuni tà

ebraica  di  Milano,  Mat teo  Ricci  Sindaco  di  Pesaro  e  Presidente  ALI,

Autonomie  local i  i ta l iani  e  Giuseppe  Sala  sindaco  di  Milano  hanno

lanciato  la  rete  del le  ci t t à  per  la  memoria  cont ro  l ’odio  e  i l  razzismo

invitando  tut t i  i  Sindaci  a  par tecipare  al la  manifes taz ione  organizza ta  a

Milano  i l  pross imo  10  dicembre  in  occasione  del  71º  anniversario  del la

dichiarazione  universa le  dei  di r i t t i  umani  ins ieme  a l la  senat rice  a  vita



Lil iana  Segre.  Tut to  ciò  premesso  i l  Consigl io  comunale  di  Piol tel lo

esprime sincera  e  profonda  sol idarietà  al la  senat r ice  Li l iana  Segre  per  gli

a t tacchi  ricevut i  r iconoscendole  che,  con  le  sue  parole  mai  di  odio  ma

sempre  di  tes t imonianza  puntuale  precisa  e  instancabi le  porta  avant i  i l

va lore  del la  memoria  e  del la  lot ta  contro  la  violenza,  l 'odio,

l 'ant isemitismo e  i l  razzismo;  condanna tut te  le  espress ioni  di  odio e  tut te

le  apologie  del  razzismo qual i  che  s iano  le  forme in  cui  quest i  spregevol i

a t teggiamenti  si  manifes tano,  in  part icolare  quando ar r ivano  ad  eserci tare

la  violenza verbale e  f is ica.  

Invi ta  la  Sindaca  e  la  Giunta  a  met tere  in  a t to  st rategie  educat ive  e

cultural i  a t te  a  di ffondere  t ra  i  c i t tadini ,  soprat tut to  tra  gli  s tudent i  la

conoscenza  del la  stor ia  e  la  tutela  del la  memoria  di  quanto  è  avvenuto

aff inché  s i  a ffermi  un  at teggiamento  di  condanna  del l 'odio,  e

dell ' in tol leranza.

Impegna  la  Sindaca  e  la  Giunta  ad  aderi re  al la  rete  del le  ci t tà  per  l a

memoria  contro  l ’odio  e  i l  razz ismo  e  a  par tecipare  con  la  propria

rappresentanza  is t i tuzionale  al la  manifes tazione  del  pross imo  10

dicembre  organizzata  a  Mi lano  in  occas ione  del la  Dichiarazione

universale  dei  di r i t t i  umani .

Conferisce  al l a  Senatr ice  a  vi ta  Lil iana  Segre  l a  c i t tadinanza  onoraria  di

Piol tel lo .”

PRESIDENTE

Grazie .  Poniamo  quindi  in  votazione  i l  tes to  del la  mozione  “sol idarietà

a lla  senatr ice  Li l iana  Segre”  come  emendato.  Favorevol i?  28  favorevol i .

I l  Consiglio  approva.



PUNTO  N.  3  -  ESAME  ED  APPROVAZIONE  DEL  PROTOCOLLO

D'INTESA  TRA  COMUNE  DI   PIOLTELLO  E  RFI,  REGOLANTE

ATTO  DI  PERMUTA  BENI  IMMOBILI  DENOMINATE:  “VECCHIO

FABBRICATO  VIAGGIATORI”  E  “NUOVO  FABBRICATO

VIAGGIATORI DI PIOLTELLO”.

PRESIDENTE

Prossimo  punto  a l l ’Ordine  del  Giorno:  “Esame  ed  approvazione  del

Protocol lo  d ' in tesa  t ra  Comune  di   P ioltel lo  e  RFI,  regolante  at to  di

permuta  beni  immobil i  denominato:  “vecchio  fabbricato  viaggiatori  e

nuovo  fabbricato  viaggiatori  d i  Piol te l lo” ,  la  parola  al l 'Assessore

Gaiotto .

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Grazie ,  Pres idente,  buona sera  a  tut t i .

E’ anche  un  po’ complicato  dopo  la  votazione  di  questa  mozione  tornare

un  po’ sul l’es t remo  concreto,  però  anche  questo  è  importante  fare  per  i l

governo  del la  nost ra  ci t tà .  Quando  i l  19  giugno  2016  la  Sindaca  Ivana

Cosciott i   veniva  e le t to  a  pr imo  ci t tadino  di  questa  ci t t à,  l ’at tuale

s tazione  di  Piolte l lo  vedeva un  pr imo piano  occupato solo per  metà da  un

centro  anziani  e  i l  p iano  terra  occupato  solo  per  una  parte  dal le  Poste

i tal iane.  La  piazza  del la  staz ione  era  una  piazza  buia,  una  piazza  non

organizza ta  e  quel lo  che  era  un  proget to  che  andava  avant i  ormai  da  t re

anni  stava  per  part i re  di  r iqual i f icazione  di  quel  comparto .  Da  subito  ci

s iamo  messi  a  discutere  con  RFI  e  r iprendendo  un  percorso  che  s i  era

inter rot to  con  la  fase  commissariale  per  concludere  un  percorso  che  è

nato  i l  30  ot tobre  del  1996,  i l  Sindaco  era  Torre,  s t i amo  parlando  di

c inque  Sindaci  fa ,  i l  30  ot tobre  di  quel l ’anno,  Regione  Lombardia



Provincia  di  Milano,   Comune  di  Piol tel lo ,  Fer rovie  del lo  Stato  e  Parco

Agricolo  Sud  hanno  sot toscri t to  un  Accordo  di  Programma  per  defini re  i l

futuro  del la  s tazione  ferroviaria  di  Piol te l lo .  Dovevano  passare  10  anni

perché  i l  Comune  di  Piol tel lo  con  RFI  e  Altamira,  al l ' in terno  di  un

comparto  res idenziale  cost ruisse  una  convenzione  che  desse  vi ta  al le

condizioni  per  cost rui re  la  nuova  s tazione  di  Pioltel lo:  una  s t rut tura

importante  f i rmata  nel la  sua  proget tazione  dal l ' archi tet to  Monest i rol i ,

quindi  un  nome   di  peso,  una  st rut tura  che  prevedeva  due  piani  con  la

possibi l i tà  di  un  terzo,  una  s t rut tura  che  era  ipot izzata,  una  convenzione

che  de lineava  i l  50%  di  quel la  s trut tura  in  proprietà  a  RFI  e   l 'al t ro  50%

al  Comune  di  Pioltel lo .  L’Accordo  di  Programma  del  96  t racciava  e

delineava  i l  futuro  del la  nuova  s tazione  che  poi  ha  preso  vi ta  con  la

convenzione  del  2006,  ma  non  diceva  nul la  rispet to  al  futuro  del la

vecchia  staz ione,  diceva  sol tanto  di  off r i re  al  punto  5 .2  del le  competenze

di  RFI ,  di  o ffr i re  in  comodato  oppure  di  off ri re  per  i l  t rasfer imento

gratui to  al  Comune  l 'a t tuale  edif icio  adibi to  a  s tazione,  s tazione

Ferdinandea  l ibero  da  persone,  così  com'era  al lo  s tato  di  fat to  ed  è

l 'a t tuale  si tuazione  che  viviamo  anche  oggi ,  la  convenzione  del  96  è

tuttora  val ida,  la  convenzione  del la  ‘96  dice  che  in  quals ias i  momento

RFI  potrebbe  prendere  quel l ' immobi le  e  gi rarcelo  in  forza  della  degl i

accordi  del  96.  Nel  corso  degl i  anni  RFI  prefer i to  ha  poi  loro  ipotizzato,

ne l  corso  degl i  u l t imi  anni  di  intervenire  sulle  sue  s tazioni ,  con  dei

proget t i  d i  smart  sta t ion  e  easy  s tat ion  che  andassero  verso  i l  tentat ivo  di

r idurre  a l  minimo  le  barr ie re  archi tet toniche,  a  el iminarle ,  aumentare  la

s icurezza  e  i l  comfort  per  i  v iaggiatori .  In  questo  contes to  quindi  nasce  i l

protocol lo  di  RFI,   una  convenzione  del  2006  che  ne  dis t r ibuiva  le

proprietà,  un  Accordo  di  programma  del  1996  che  non  del ineava  i l  futuro

del  comparto   del la  s tazione  di  Pioltel lo  e  per  comparto  non  intendo

sol tanto  l 'edi f icio  f is ico  del la  nuova  s tazione  e  quindi  ci  s iamo  r imessi

sul  percorso  organizzat i  dal la  precedente  amminist razione  e  portare  RFI

ad  un  tavolo  e  concludere  con  RFI  quello  che  port iamo  questa  sera  cioè

un  Protocol lo  d ' in tesa  t ra  noi  RFI  per  definire  completo

compless ivamente  i l  futuro  di  quel l ' area  compreso  i l  sottopasso  di  via

Monza,  ragionare  del le  proprietà  ne l la  maniera  più  idonea  possibi le ,

consentendo  ai  proprietar i ,  una  vol ta  defini t i  di  poter  intervenire

pienamente  sugl i  edif ici .  Che  cosa  dice  quindi  i l  Protocol lo  che  port iamo

in  discussione  questa  sera?  RFI  ha   necessi tà  per  i  suoi  programmi  di

ammodernamento  e  di  res tyl ing  del le   st azioni  di  poter  intervenire  sulla

nostra  s tazione,  intendo  i l  nuovo  edif icio .  Voi   sapete  i l  proget to

originale  prevede  quella  che  è  quel la  scal inata  es terna  e  tut t a  una  ser ie  di

s i tuazioni  che,  nel  corso  del  tempo  sono  venute  e   hanno  portato  degrado



e  una  percezione  non  di  sicurezza.  Per  poterlo  fare  RFI  ha  necessi tà  di

essere  o  proprietar io  interamente  di  quel  bene  oppure  di  chiedere  al

Comune  di  compartecipare.  Al lo  s tesso  tempo  noi  ci  t roviamo  di  fronte

a lla  necessi tà  di  dare  una  dest inazione  definit iva  al l a  vecchia  stazione

Ferdinandea  da  recuperars i  secondo  le  di ret t ive  del la  Sovrintendenza  e

quindi  concludere  una  vicenda  che  va  indiet ro  da  più  di  vent 'anni .  I l

Protocol lo  quindi  che  cosa  propone?  Propone  uno  scambio   di  propr ietà ,

la  cess ione  quindi  da  parte  del  Comune  di  Piol tel lo  con  alcune  garanzie  a

RFI  di  tu t te  le  proprietà  nel la  nuova staz ione e  in  cambio RFI  r i st ruttura

la  vecchia  s tazione  e  la  cede  al  Comune  completamente  r is t rut turata .  Lo

scorso  anno  nel  Consigl io  Comunale,  se  non  erro  era  i l   20  dicembre  era

uno  degl i  u l t imi  del  2018  abbiamo  portato  la  modif ica  del  Piano  farmacie

della  ci t tà  di  Piol tel lo .  Abbiamo  modif icato  nel lo  specif ico  la

possibi l i tà…,  abbiamo consent i to  lo  spostamento  della  farmacia  da  piazza

dei  popol i  a l  polo  sani tar io ,  credo  che  questa  sia  stata  un ' intuizione  che

ha  forni to  al  Polo  sani tar io  ul ter ior i  servizi ,  ma  soprat tutto  abbiamo fat to

r ichiesta ,  così  ce  lo  chiede  la  legge,  extra  dotazione  farmacie  di

un’ul ter iore  farmacia.  La  legge  infat t i  consente  a  chi  ha  port i ,  aeroport i ,

e  noi  non  l i  abbiamo,  e  stazioni  di  poter  chiedere  un’ul ter iore  farmacia  a

patto  che questo vada  anche  e  soprat tut to  a  servizio  degl i  v iaggiatori .  Nel

protocol lo  quindi  non  c 'è  scr i t to  quale  sarà  la  des tinazione  futura  ma  c’è

scri t to  come di re  nel la  del ibera  proprio  perché  i l  P rotocollo  è  t ra  noi  RFI

e  non  t ra  la  nost ra  Azienda  Farmacie  e  RFI,  però  quella  è  la  dest inazione

che  vogliamo  dare,  perché  RFI   possa  cominciare  a  proget tare  con  noi  e  a

lavorare,  a  fare  le  sue  gare ,  perché  questa  destinazione  possa  prendere

piede  occorre  un  quadro,  una  cornice  dentro  la  quale  cominciare  a

lavorare  e  così  vale  per  l e  lavorazioni  che  RFI  s i  è  è  impegnato  a  fare

dentro  i l  suo  programma  easy  s tat ion  e  smart  stat ion.  Non   può

interveni re  già  da  oggi  su  una  st rut tura  che  è  solo  parzialmente  sua,

occorre  anche  qui  una  cornice  che  ne  ident i f ichi .  I l  Protocol lo  d ' in tesa

dice  sostanzialmente  questo,  che  f inalmente  vi  è  una  vi sione  complessiva

sul le  proprie tà  del  comparto  del la  staz ione  definendo quindi  la  cess ione  a

RFI  del le   nost re  proprietà  dentro  i l  nuovo  edif icio  viaggiatori  e  i l

passaggio  al  Comune  di  Piol tel lo ,  una  vol ta  r is t rut turato ,  del  vecchio

edif icio .  Io  credo  che  questo  ponga  f ine  ad  un  percorso  amminis t ra t ivo

iniziato  più  di  vent 'anni  fa  che  ha  dotato  Piol tel lo  di  una  s tazione  che  a

maggior  ragione  oggi  va  di fesa.   Ho  let to  che  in  qualche  modo  tut t i  i

programmi  elet toral i  lo  facevano,  i l  nost ro  lo  faceva  nel la  maniera  più

precisa  r ispet to  al l 'evoluzione  del  sis tema  ferroviar io  anche  del l ’Est

Milano.  Defini re  al  megl io  s trut turare  e  ammodernare  la  nost ra  s tazione

la  di fenderà  da  sce l te  st rategiche  future ,  s icuramente  megl io  che  lasciar la



com'era  quando l 'abbiamo presa  al l ' inizio  di  questo mandato.  Nel  corso  di

quest i  anni  però  abbiamo  spinto  e  abbiamo  ot tenuto  che  RFI  riaprisse  la

sala  d 'aspet to  e  questo  è  avvenuto  nel  dicembre  del  2017  e  s t iamo  per

concludere  l 'accordo  con  FARMACOM  e  abbiamo  già  deciso  di  far lo  per

Futura  perché  al  pr imo  piano  della  nuova  s tazione  possono  t rovare  l ì  la

sede  queste  due  partecipate  del l 'ente .  Per  quanto  r iguarda  i l  futuro  di  ciò

che  noi  abbiamo  dentro  i l  nuovo  comparto  ci  siamo  preoccupat i  anche  di

questo  ed  abbiamo previs to  e   abbiamo concordato  con  RFI  per  i  pross imi

nove anni  un comodato d 'uso che è  gratuito ,  è  megl io  r ispet to  a  come l ’ho

detto  in  commissione  per  quanto  r iguarda  la  fede  del  nost ro  Centro

anziani  di  Seggiano  e  invece  un  canone  di  locazione  che  RFI  è

disponibile  a  r idurre  r ispet to  anche  i l  mercato,  per  quanto  r iguarda  l 'a l t ra

parte  a  pat to  che  ci  vadano  le  nost re  partec ipa te.  In  Commissione  è

emerso un dibat t i to  che io  ho trovato anche cost rut t ivo r ispet to  al la  tute la

di  queste  dest inaz ioni,  ancorché  nel  passaggio  di  proprietà  a  RFI,   per

quanto  r iguarda  soprat tut to  i l  Centro  anziani .  Intanto,   nelle  s tazioni  non

si  può  fare  quals ias i  cosa  soprat tut to  perché  gli  spazi  di  quel la  s tazione

sono  nel  nost ro  PGT,  nel  nost ro  Piano  dei  Servizi   adibi t i  a  uffici

pubbl ici ,  Servizi  Social i  e  Cul tural i  e  questa  dest inazione  ancorché

cambiasse  ne l  Protocol lo  d’intesa  la  proprietà  di  quel l 'area  res tano  nel

nost ro  Piano  dei  servizi  a  meno  che  questo  o  Futura  Amminis t razioni

vogl iano  cambiarlo ,  per  cui  questa  è  la  pr ima  tutela .  Dopodiché  è

evidente  che  a  maggior  ragione  al  sottoscri t to  che  quel  Centro  Anziani  lo

ha  aperto ,  tut t e  le  tutele  che  possiamo  met tere  dentro  gli  a t t i ,  present i  e

futur i ,  che  dovremo  assumere  per  i l  Centro  anziani  è  sicuramente

fondamentale .  Pertanto  così  come  concordato  in  Commissione  ol t re  a

met tere  e  a  chiedere  al  Consigl io  Comunale  di  approvare  i l  Protocol lo

d ' intesa  così  come formulato  chiederemo anche,  come Amminis t razione di

poter  apporre  due  emendamenti  sostanzialmente  lo  s tesso  perché

all 'a r t icolo  4 ,  le t tera  B  chiediamo  di  sost i tui re  dopo  la  parola  “comodato

d 'uso”  la  parola  “r innovabi le”  e  al l a  chiusura  di  paragrafo  aggiungere  “in

caso  di  vendi ta  da  parte  di  RFI”  a l  Comune  viene  r iservato  i l  d i r i t to  di

prelazione.  Io  non  ho  al t re  domande  al t re  ri f less ioni  da  fare,  però  sono  a

disposizione per  quals ias i  det tagl io  e  delucidazione.  

PRESIDENTE

L’emendamento  si  può…

SINDACO COSCIOTTI IVONNE

L’emendamento  rappresenta  un  Consiglie re  comunale,  in  questo  caso  lo

presento  io  come  come  Sindaco  in  modo  che  poi  possa  andare  al  voto  già



emendato.

PRESIDENTE

Beniss imo,  apriamo la  discussione.  Consiglie re Berardi .  

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Allora,  a lcune  considerazioni  nel lo  spi r i to  cost rut t ivo  che  abbiamo  det to

di  ri animare  la  partecipazione  al la  vi ta  democra tica  della  nost ra  ci t tà  e  la

luce  anche  de l la  discussione  abbastanza  animata  che  c 'è  s tata  l ’al t ra  sera

in  Commissione  dove  chiaramente  s i  sono  t ravisate  le  intenzioni

cost rutt ive  e  diciamo,  in  qualche  modo  probabi lmente  interpretate  come

ostruz ionis t iche.  Al lora  ques to  è  un  accordo,  un  Protocol lo  d ' in tesa  che

dal  punto  di  vis ta  giuridico  non  è  al t ro  che  un  at to  di  indir izzo  e  quindi

va  beniss imo,  nel la  prospet t iva  come  è  s tato  spiegato  di  dare  soluz ione  a

tutta  una  ser ie  di  tematiche  di  problemi  apert i  relat ivi  a l la  gest ione  di

quegli  spazi  e  per  dare  corso  anche  ad  alcuni  orientament i  che  erano  già

s tat i  assunt i  anche  nel  passato.  Chiaramente  quando  si  anal izza  un

provvedimento  così  complesso  è  inevi tabi le  -e  qui  devo  dare  ragione  al la

Ronchi  mi  spiace-  che  si  debba  scendere  anche  nei  de t tagl i  tecnici  che

non  hanno  nul la  di  poli t ico,  ma  che  sono  volt i  a  def inire  megl io ,  a  capire

megl io  chiaramente  qual  è  i l  contenuto   del  Protocollo  d ' in tesa,  qual  è  i l

contenuto  del la  del ibera  perché  qui  s iamo  tut t i  s tat i  e let t i  per  fare

chiaramente  gl i  in teress i  de lla  ci t tà  di  Piol tel lo ,  non  quel l i  del la  Ferrovia

dello  Stato  per  cui  i l  voler  scendere  in  alcuni  part i colar i  mi  sembra  che

se s ia  dell 'Opposizione  che  s i  s ia  del la  maggioranza è  l egi t t imo  legi t t imo

è  necessario  e  doveroso.  Ora,  r iparto  da  dove  ha  inter rot to  l 'Assessore  t ra

i  vari  accordi   d iciamo  che  è  emerso  questo  qua  del  comodato  comodato

d 'uso  che  corret tamente  a  questo  punto,  io  dico  nel  Protocollo  di  Intesa  è

indicato  come comodato d 'uso,  anche  se  nel  l inguaggio comune s i  ut i l izza

i l  termine  “gratui to”  ma  in  effet t i  questo  comodato  d 'uso  così  come  si

contempla  a l l ' in terno  di  questo  provvedimento  non  è  un  comodato  d 'uso

gratui to  è  un  comodato   d 'uso  oneroso  perché  è  inseri to  in  un  contes to ,  in

un  Protocol lo  d ' in tesa  dove  c ' è  un  Dare/Avere   dal le  due  part i ,  tu  dai  una

cosa  ma  me,  io  do  una  cosa  a  te ,  quindi  non  è  un  at to  diciamo  d 'amore

delle  Ferrovie  del lo  Stato  verso  Comune  di  Piol te l lo  che  dona  per  nove

anni,  gratui tamente,  quindi  ha  la  possibil i tà  di  ut i l izzare  gli  spazi ,  ma  lo

dona  a  fronte  diciamo  di  un  accordo  che  prevede  compless ivamente  al t re

cose.  Queste  cose  non  le  dice  Berardi  perché  l ' a l t ra  sera  io  chiaramente

non  ho  ins is t i to  sul  fat to  di  quell ’”essenzialmente  gratui to”  che  i l

comodato   d 'uso  viene   giuridicamente  r i tenuto  perché  es iste  i l  comodato

d 'uso  oneroso  che  è  esat tamente  è  del ineato  da  accordi  di  questo  t ipo,



cioè  se  i l  papà  dona  in  comodato  d’uso  al  f igl io ,  cer tamente  lo  fa  come

un  a tto  d’amore,  senza  nul la  pretendendo  in  cambio,  ma  se  io  dico:  t i

facc io  usare  quest i  local i  per  10  anni  perché  tu  puoi  chiaramente  mi  dai

a l t r i  i  10 local i  eccetera  eccetera non diventa più comodato d’uso gratui to

ma  diventa  comodato  d’uso  oneroso,  per  cui  non  vorrei  fa re  adesso   una

diale t t ica  let t erale ,  s ta   bene  così  com'è  scr i t to  perché  così  va

interpretato  e  così  è  da  interpretare,  nel  senso  che  è  un  comodato  d 'uso

oneroso,  che  poi  siano  9  anni ,  10  anni ,   anche  questo  probabi lmente

dovrebbe  far  parte  di  una  necessar ia  valutaz ione  di  congrui tà  economica

di  quel lo  che  è  questo  Protocol lo  d ' in tesa  benché   at to  di  indir izzo

comporterà  come  fase  success iva,  congrui tà  economica  che  propr io  deve

prendere  in  considerazione  questo,  se  tu  mi  dai  chiaramente  per  dieci

anni l ’uso gratui to  di  un locale  di  un certo  numero di  met r i  quadri ,  questo

ha  un  valore  che  io  vado  a  scomputare  chiaramente  dal l ' in tervento,  cos ì

come  nel  momento  in  cui  l e  Ferrovie  vanno  a  fare  l ’ intervento  nel la

vecchia  palazzina,  s i  l imi tano  a  fare  una  r is t rut turazione  di  massima  di

a lcune  part i  del la  palazzina,  ma  non  a  renderla  diciamo  completamente

funzionale  a  uno  scopo  e  anche  qui  l ’ha  del ineato  e  r ibadi to  adesso

l’Assessore,  d iciamo che  l 'or ientamento è  quel lo  di  insediarvi  la  farmacia

la  cui  opzione  era  s tata  già  -diciamo  -  inseri t a  nei  programmi  di  10  o  15

anni  fa ,  ribadita  lo  scorso  anno  come  sce l ta ,  però  quando  questa  scel ta  è

s tata  fat ta  s i  pensava  ad  una  farmacia  inseri t a  in  un  luogo  effet t ivo  di

passaggio della  gente che  f requenta  la  s tazione.  Ora  che  cosa  facciamolo?

La  spost iamo  nel la  vecchia  palazzina .  Quale  ri schio  s i  cor re  adesso?  Che

intanto  non  basta  l ’ invest imento  che  fa  RFI  su  quel la  s t rut tura,  ma  ci

vuole  ci  un  forte  invest imento  di  FARCOM  per  renderla  funzionale  a l la

propria  at t ivi t à.  I l  f lusso  di  passaggio  in  quel la  palazzina  sarà

notevolmente  r idot to  perché  i l  passaggio  del la  gente,  del le  persone  che

frequenta  l a  s tazione  chiaramente  è  dal la  parte  nuova  e  qui  corr iamo  i l

r ischio  veramente  di  fa re  un  buco  nel l 'acqua  nel l ’acqua,  perché   diciamo

la  ragion  d 'essere  di  una  farmacia  di  una  s tazione  è  proprio  perché   deve

servire  al la  gente  che  passa,  se  questo  chiaramente  la  gente  l a  facciamo

passare  dal la  parte  nuova  e  inibiamo  i l  passaggio  dal la  parte  vecchia

chiaramente  non   raggiungiamo  lo  scopo,  né  tantomeno  gl i  insediament i

de lla  zona  consentono  di  dare  al la  farmacia  che  s i  insedierà  diciamo  i

connotat i  per  un 'economia  diciamo  di  scala  necessaria  al  sostentamento

della  farmacia  stessa,  perché  l i  tenete  presente  che  abbiamo  dei  palazzoni

ma  che  sono  vuot i  e  speriamo  che  si  vadano,  si  facciano  gl i  a t t i  che  in

qualche  modo  port ino  a  r i empire   quei  palazzoni  che  at tualmente  sono

probabi lmente   occupat i  s ì  e  no  per  per  1/3  e  va  s tudiato  s icuramente  un

metodo  aff inché  la  gente  possa  passare  di  là  che  non  s ia  inibi to  i l



passaggio,  che  s ia  regolato  in  un  certo  modo  perché  chiaramente  non  può

essere  un  passaggio  pubbl ico  che  at t raversa  una   farmacia,  ma  se  noi

inibiamo  l  passaggio  chiaramente  andiamo  a  cost rui re  una  farmacia  che

potrebbe  produrre  anziché  un  servizio ,  potrebbe  produrre  perdi te

economiche  in  pr imis  per  la  FARCOM   è  naturalmente  poi  indiret tamente

anche  per  i l  Comune.  Queste  sono  alcune  r i f less ioni  che  vado  a  fare  nel

senso  che  vada  t rovato  un accordo  defini to  in  modo tale  che  s i  possa  dare

a lle  Ferrovie  la  possibil i tà  di  in tervenire,  mi  t rova  per fet tamente

d 'accordo,  che  t rovi  una  s is temazione  defini t iva  anche  per  la  vecchia

s tazione  che  comunque è  un  monumento  s torico,  è  un  edif icio  s tor ico  che

presenta  un 'archi tet tura  di  un  certo  t ipo  e  che  chiaramente  non  va  fat to

deperi re,  ma  in  tut to  questo  noi  chiaramente  noi  dobbiamo  pensare

intanto  anche  a  salvaguardare  i  valori  economici  anche  del la  ci t tà ,  non

solamente   quel l i  paesaggist ici ,   s t rut tural i  eccetera  ma  nel  momento  in

cui  pur  sapendo  che  t rat tare  con  le  Ferrovie  non  è  semplice  perché

appunto  gl i  inter locutor i  cambiano  cont inuamente,  per  cui  portare  a

termine  un qualcosa,  qualche  obiet t ivo  diventa  mol to  fat icoso però  ques to

non  ci  deve  diciamo  indurre  a   chiudere  per  forza  le  cose  a  scapi to  della

c it tà .  Per  cui  quel lo  che  io  chiedo,  benché  diciamo  possa  sembrare  anche

questo  pleonast ico  r ispet to  al   termine  gratuito  su  cui  avevo  insis t i to

l ’al t ra  sera,  che  non  ci  s ta  perché  non  è  gratui to  r ipe to,  e  va  bene  così

quindi  va  bene  scr i t to  così ,  crederei  che  anche  nel  momento  in  cui

andiamo  ad  autorizzare,  benché  sia  questo  un  at to  di  indir izzo  e  quindi

non  è  vincolante ,  d i rei  d i  autorizzare  i l  Comune  di  Piol tel lo  previo

anali si   d i  congrui tà  economica,  lo  so  che  questa  congrui tà  economica

andrà  per  forza  valutata,  però   diciamo,  inseri r la  anche  nel l ' a t to

deliberat ivo,  secondo  me,  è  ut i le  proprio  per  r ibadi re  che  comunque

quest ' anal is i  d i  congrui tà  economica  va  fat ta ,  va  porta ta  al l 'evidenza

anche   nost ra ,  nel  momento  in  cui  questo  at to  di  indir izzo  s i  t ramuterà  in

permuta  vera  e  propria  speriamo  che  non  ci  s iano  sorprese.  Io  mi  fermo

qui ,  ribadendo  quest i  due  concet t i :  sono  d 'accordo  diciamo  con  questa

operaz ione,  ma  i l  fat to  di  doverla  chiudere  al  più  pres to ,  non  ci  deve

impedire  di  fa re  tut t i  g l i   approfondiment i  s ia  per  la  dest inazione  d 'uso  di

quei  locali  sia  per  la  congrui tà  economica di  tu t ta  l 'operazione,  grazie .

PRESIDENTE

Grazie .  Consigl iere  Dichio,  graz ie .

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Guardate ,  io  vogl io  fare  un  discorso  ad  ampio  spet t ro ,  quindi  parto  da

alcune  considerazioni  per  poi  ar r ivare  ad  un  tema  che  sembra  col laterale ,



ma ha  assolutamente  pert inenza .  Veniva  det to  dal  Vicesindaco  che  tut to  i l

proget to  che  r iguarda  la  nost ra  at tuale  s tazione  è  legato  al  percorso  easy

stat ion  e  smart  s tat ion  che  r iguarda  600  s tazioni  che  devono  divenire

punto  di  r i fer imento  del la  Rete  Ferroviar ia  i ta l iana  con  un  proget to  che  è

inser i to ,   un  Piano  Industr iale  che  è  inseri to  nel  periodo  che  va  dal  2017

al  2026.   Piol tel lo  appunto  fa  parte  di  questo  percorso  e  questo  percorso

prevede ,  ha  previs to  una  serie  di  in terventi  dal la   v ideosorvegl ianza  per

ass icurare  l ' incolumità  del le  persone  che  l 'a t t raversano,  per  avere  un

control lo  sulle  persone  per  quello  che  fanno  al l ' interno  del la  staz ione

stessa,  l ' abbat t imento  de lle  bar rie re   archi tet toniche.  Io  parto  da  un

esempio  stupido,  a  par te  i l  fat to  i l  percorso per  le  persone  non vedent i  ma

anche  semplicemente  l 'accesso  per  le  bic iclet te  che  prima  non  era

consent i to  perché  c 'e ra  un  piccolo  scivolo  per  ognuno  dei  binari  e  adesso

invece  è  assolutamente  s t rut turato  in  maniera  adeguata.  Ci  sono  gl i

ascensori  sempre  comunque  funzionant i .  La  previs ione  dei  21  tornel l i ,

come predisposizione  ma  poi  s i  dovrà  vedere  che  cosa  avverrà ,  comunque

sono  l ' indice  di  un 'at tenzione  verso  la  nost ra  staz ione .  Passando  appunto

alla  quest ione  del la  regolare,  la  posizione  at tuale  che ,  ad  oggi ,  è ,  se

possiamo  così  di re ,  è  promiscua,  perché  appunto  una  parte  di  pert inenza

dell 'Ammirazione  comunale,  una  parte  nei  r i tornat i  averi  d i  RFI,  perché

prima  non  diment ichiamoci  che  c’era  Cento  Staz ioni  che  gest iva  l e

s tazioni .  Oggi  abbiamo,  tra  le  al t re  cose,  una  sala  d’at tesa  assolutamente

a ll ’avanguardia,  decorosa,  un  punto  di  r is toro  che  non  avevamo,  abbiamo

dei  servizi  pubbl ici  quindi  comunque  mi  sembra  opportuno  segnalare

quello  che in  quest i  anni  è  avvenuto  sul la  nost ra  staz ione ,  sennò  è  sempre

faci le  parlare  di  quel la  zona  in  maniera  denigrando  appunto  quel   t ipo  di

real tà  che  la  ci rconda.  Quindi ,  personalmente  chiarisco  f in  da  subi to  che

questo  Protocol lo  d ' in tesa  a  me  piace  per  come  s i  sta  impostando,  è  un

Accordo  Quadro,  è  un  accordo  pol i t ico  s t ret tamente  pol i t ico ,  non  c i  sono

cif re  perché  com’è  s tato  r ibadi to  a  più  r iprese  nel la  Commissione  quelle

arr iveranno  successivamente  per  e ffet to  di  una  perizia  che  ar r iverà  nel

momento  in  cui  i l  passaggio  ver rà  decretato  da  un  voto  del  Consigl io  e

l ’at to  di  indir izzo  non  è   a l t ro  che  impegnare  da  parte  dei  Consigl ie r i

comunal i  l 'Amminis t raz ione  ad  avere  un  mandato  per  inter loquire  con  un

alt ro  ente ,  quindi  mi  sembra  che  tutto  sia  assolutamente  ben  chiaro.

Adesso  però  vogl io  anche  arr ivare  ad  una  note  dolente  quindi  premesso

che  per  quanto  r iguarda  la  s tazione  Ferdinandea  mi  piacerebbe  che

venisse  valorizzata  per  quel lo  che  è  dal  punto  di  vis ta  archi tet tonico

perché  oggi  mi  spiace  è  in  una  condizione  pietosa ,  su  una  del le  facciate ,

ha  a  un  tet to  in  amianto.  Io  non  r icordo  se  questo   è  s tato  detto  oppure

no,   è  una  vergogna  che  comunque  tocca  i l  nost ro  ter r i tor io  e  ver rebbe



comple tamente  r is is temata  r iportando  agli  antichi  lus t r i  quei  decori

facc ial i  del le  f inest re ,  dei  cornicioni  e  sost i tuendo  un  te t to  che  possa

essere  un  orgogl io  per  la  nost ra  ci t tà .  Sul la  quest ione  farmacia  è  s tato

detto  a  più  r ip rese,  a  par te  i l  fat to  che  io  non  conosco  imprendi tor i  a l  d i

là  dei  capi tani  coraggiosi  di  vecchia  memoria  che  doveva  salvare  Al i tal ia

ma poi  hanno  fat to  ben  al t ro ,  ma quando un ' impresa  decide  di  investi re  lo

fa  con  l ' intento  di  fa re  guadagni ,  quindi  i l  doppio  affaccio  così  come

viene  fat to  quando  s i  fanno  questo  t ipo  di  concessioni  prevede  appunto

un  non  at t raversamento  del la  farmacia,  ma  un  doppio  affaccio  quindi  con

un ' interruzione  a l  centro  del la  s tessa  che  non  consenta  ai   potenzial i

pendolar i  o  ci t tadini  che  volessero   ut i l izzare  la  farmacia  per

a tt raversarla  nel  momento  in  cui  RFI  dovesse  decidere  di  piazzare  i

tornel l i ,  quindi  è  assolutamente  una  scel ta  che  ha  una  sua  logica  e  quindi

s iccome  nel le  ci t t à  più  importanti ,  nel le  stazioni   p iù  important i  le

farmacie  funzionano  beniss imo  s ia  per  l ' affaccio  sui  binari  perché,

comunque  s ia  forse  magari  qualcuno  può  credere  che  la  stazione  di

Piol tel lo  s ia  i l  Parco  di  Monza,  non  ci  sono  i  k i lomet r i ,  s t iamo  parlando

di  un  fazzolet to  di  200  m  dal la  nuova  al la  vecchia  s tazione.  Quindi  io

credo  che  nel  momento  in  cui  sarà  funzionale ,  qualcuno  dovrà  ammettere

che  effet t ivamente  i  suoi  r isul tat i ,  la  fa rmacia,  l i  por terà  e  l i  porterà

assolutamente,  dando  un  servizio  perché  poi  non  bisogna  parlare

solamente  di  soldi  ma bisogna  anche  parlare  di  serviz i  e  in  un  pezzo  del la

nostra  società  e  in  un  pezzo  del la  nost ra  utenza  credo  che  sarebbe

assolutamente  importante.  Dicevo,  volevo  passare  al la  nota  dolente.

Adesso  potrà  sembrare  che  io  s t ia  dicendo  qualcosa  di  st rano,  io  dico,

così  come  ho  det to  di  recente  in  al t r i  contes t i ,  che  la  manutenzione  non

porta  vot i ,  ma anzi  forse  l i   togl ie  perché  porta  disagi  e  chi  è  utente  come

me,  sa  beniss imo  che  quot idianamente  minimo  si  perde  mezz 'ora,  se  non

si  perde  un 'ora  o  un 'ora  e  mezza,  è  assolutamente  una  vergogna,  però

comunque  bisogna  fare  i  cont i  che  la  manutenzione  costa  anche  in  tempi

di  a t tesa  perché  purt roppo  avendo  un  s is tema  ferroviar io  che  è ,  dal  punto

di  vis ta  degl i  at t raversament i ,  a l la  massima  capienza  possibi le  nel

momento  in  cui  tu  intervieni  comunque  i l  t raff ico  ferroviar io  va  in

sofferenza .  Però   che cosa  volevo  dire  di re? Io  vogl io  r iprendere  quanto  è

avvenuto nel  gennaio del  2018,  i l  d isas t ro  ferroviar io .  

Io  ho  r icos trui to  minimamente  quanto  è  avvenuto  nei  mesi  che  hanno

preceduto  quel  disas t ro ,  nel  maggio  del  2017  la  mai l  d i  un  capo  operaio

diceva  che,  in  quel  punto  c 'e ra  un  giunto  da  sosti tui re,  proprio  in  quel

punto  da  cui  i l  t reno  ha  cominciato  i l  suo  percorso  di  morte  che  ha

portato  a  100  e  passa  fer i t i ,  t re  mort i ,  t re  donne  morte  –  dato  che

parl iamo di  donne -  e  i l  23 lugl io  sempre  del lo  stesso  anno  -sempre  2017-



un  t reno  deragl ia  for tunatamente  senza  conseguenze  proprio  in  quel lo

s tesso  punto,  st iamo   parlando  di  qualche  decina  di  metr i ,  e  r ipeto:

qualche  decina  di  metr i  perché  in  quel  caso,  i l  23  di  lugl io  i l  t reno  era

usci to  da  Piol te l lo  in  di rez ione  Treviglio ,  nel l 'a l t ro  caso  era  in

a tt raversamento  da  Cremona  verso  Milano  ma  deragl ia,  cominciava  i l  suo

deragl iamento  proprio  in  quel  punto.  I l  29  agosto  si  rievidenzia  ancora

una  volta  l 'esigenza  di  in tervenire perché  la  cosa  è  grave e  poi  s i  a rriva a l

25 gennaio dove i l  d isast ro  si  compie.  

Al lora,  io  non  mi  vogl io  sosti tui re  al l a  Magis t ratura,  io  mi  f ido  dei  nost r i

Tribunal i  che  fanno  i l  loro  dovere  f ino  in  fondo  e  quindi  at t endiamo

certamente  con  sereni tà  quanto  verrà  deciso  nel le  aule  di  tr ibunale ,  però

comunque  la  manutenzione  è  qualcosa  di  fondamentale  e  quindi  mi

sembra  opportuno,  vis to  che  oggi  si  parla  di  stazione,  parlare  anche  di

questo  episodio  perché  a  vol te  s i  danno  tante  cose  per  scontate  e  si

bypassano  come  se  nul la  a  nul la  fossero.  Quindi  mi  sembrava  opportuno

ricordare,  ancora  una  vol ta ,  quelle  t re  donne  che  purt roppo  hanno t rovato

la morte  in  quel l 'occasione.

E  l 'u l t ima  cosa  che  vorrei  di re,  l ’avrei  det to  con  ben  al t ra  veemenza  con

ben  al t ra  intens ità  se  non  avessimo  aff rontato  i l  tema  del la  Senatr ice

Segre.  Devo  dire  che  per  quanto  r iguarda  gli  in tervent i  sarebbe  sempre

ut i l e…,  guardi  io  sto  parlando  con  tut to  i l  Consigl io  comunale,  per  poter

fare  del le  osservazioni  è  sempre  ut i le  partec ipare  a  tut t i  g l i  incontr i  che

sono prepost i  a  fare chiarezza,  quindi  agl i  incontri  d i  Maggioranza,  ai  pre

Consigli  d i  maggioranza  perché  poi  io  parlo  in  casa  mia  e  logicamente

a lle  Commissioni .  Se  s i  mancano  quest i  appuntamenti  poi  complicato  fare

una  discussione  che  s ia  chiara  e  lapal iss iana,  a  me  spiace  che  i l

consigl iere Berardi ,  così  dopo può intervenire per  fat to  personale ,  manchi

gl i  incontr i  d i  Maggioranza  manchi  i  pre-Consigli  e  poi  però  intervenga

nelle  commissioni  per  dire  le  s tesse  cose  che  poi  dice  nel la  serata  de l

Consiglio  Comunale.  Giusto  perché  bisogna  essere  t rasparenti  ha  avuto  i l

soccorso  da  parte  del  consigl iere  Ronny  Basi le  in  Commissione  che  è

dovuto  intervenire  perché  appunto  la  discussione  era  accesa  quindi  r ipeto

siccome  tut to  è  s tato  chiari to  assolutamente  in  tut te  l e  sue  s faccet tature,

poi  s i  può  essere  d 'accordo  o  non  d 'accordo,  però  le  discuss ioni  si  fanno

nelle  sedi  competent i .

PRESIDENTE

Grazie ,  in terviene  per  fat to  personale,  prego Consigl ie re  Berardi .

______ 



Avrei  la  parola  io…

PRESIDENTE

Lascio  la  parola  a  Berardi  così  chiudono  la  parentes i  e  non  se  ne  parla

più.

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Qui  r icadiamo  sempre  nei  soli t i  comportament i  e  interpretaz ioni  del la

pol i t ica  veramente  ancora  al l 'e tà  della  piet ra .  Al lora  è  vero  che  esi ste  una

Maggioranza  e  una  Minoranza ,  ma  tut t i  quant i  noi ,  qui  siamo  in

rappresentanza  del la  c i t tadinanza  di  Piol tel lo  come  primo  obiet t ivo,  per

cui  la  pr ima  cosa  che  dobbiamo tenere  present i  come Consiglier i  sono  gl i

interess i  del la  ci t tà ,  che  s i   par tec ipi  o   meno,  che  s i  partec ipi  o  meno  a

r iunioni   d i  maggioranza,  che  s i   par tecipi  o  meno  a  r iunioni  di

minoranza.  Intanto  io  non  ho  mai  mancato  a  una  Commissione,  perché  la

commissione  penso  sia  i l  luogo  tecnico  dove  Maggioranza  e  opposizione

possono  confrontars i ,  dove  tut t i  quanti  l iberamente  possono  dare  i l

proprio  contr ibuto  al la  r isoluzione  dei  problemi .  Io  non  sono  mancato

mai  ad  una  Commissione,  l 'unica  Commissione  in  cui  è  s tato  portato

questo  argomento  è  la  Commissione  passa ta .  Le  Commissioni   sono

tecniche,  non  ho  portato  argomentazioni,  caro  Cons igl iere  di  t ipo

pol i t ico.  Queste  sono  argomentazioni  di  t ipo  tecnico,  cer to  che  possono

essere  anche  approfondi te  in  al t re  ci rcostanze  ma  che  nul la  togl ie  al

dibat t i to ,  a l  confronto.  Cosa  è  cosa  c 'è  di  male  approfondire  se  un

comodato  d 'uso  se  è  gra tuito  o  se  è  oneroso?  Mi  di te  che  cosa  c 'è  di

pol i t ico  in  un confronto  di  questo  genere?  Mi di te  che cosa c’è  di  pol i t ico

in  una  valutazione  di  t ipo  economico  se  una  certa  operazione  conviene  o

non  conviene?  Lì’  sono  valutazioni  economiche  che  si  fanno  su   da t i

concre t i ,  per  cui  i l  fat to  che  i l  sot toscri t to  intanto  non  ha  partec ipato   a

qualcuna  del le  Maggioranze,  perché  quando  è  s ta to  possibile  ho  sempre

partecipato,  se  poi  mi  devo  senti re  dire  da  qualcuno,  usare  termini  che

non  vogl io  r ipetere  in  questo  Consigl io  proprio  per  quanto  ci  siamo  det t i

pr ima in  Commiss ione,  chiaramente  prefer isco  stare  a  casa  a  guardarmi  la

part i ta  piut tos to  che  ascol tare  

de terminate  terminologie  che  chiaramente  non  fanno  onore   a   nessuno,

non  fanno  onore  a   questo  Consigl io  e  a  chi  s i  i l lude  di  rappresentar lo

degnamente.  Det to  questo,  io  invi terei  i l  Consigl iere  Dichio,  veramente  a

cominciare  a  guardare  in  al t ra   prospet t iva  perché  Maggioranza  e

opposizione  sono  comunque  in  rappresentanza  sempre  del la  nost ra  ci t tà  e

che  quindi  l ' in teresse  che  tut t i  quanti  dobbiamo  tenere   sempre  vivo  sono

gl i  ingress i  la  ci t tà .  Poi  s i  possono avere  vis ioni  pol i t iche  di fferent i  sul la



soluzione  dei  problemi ,  però  quando  si  r i entra  nel le  cose  concre te  io  non

vedo  diciamo  la  dis tanza  t ra  l ’Opposizione,  vedo  la  competenza  tecnica

di  qualcuno  o  la  competenza  tecnica  di  qualcun  al t ro ,  ma   mi  confronto

apertamente  perché  questo  è  i l  d ibat t i to ,  questo  è  fare  pol i t ica.  Io  ho

quarant 'anni  di  pol i t i ca  sul le  spal le  e   cer te  cose,  diciamo  cert i

comportament i  l i  ho  ampiamente  superat i  caro  Mirko  Dichio,  quando  mi

contest i  “sono  trent ' anni”  come  se  non  avessi  capi to   in  quest i  anni… Ho

capito  f in  t roppo  e  mi  sento  oggi  un  uomo  l ibero  l ibero,  l ibero  di

comportarmi  nel la  piena  facol tà  del le  del le  mie  possibi l i tà ,  senza

inter ferenze,  quando queste  non sono necessarie ,  d i  senso di  appartenenza

perché  io  appartengo  prima  al la  mia  famigl ia ,  poi  a  questa  ci t tà ,  poi

probabi lmente  a   questo  Consigl io  Comunale.  Quindi  non  permet ter t i  p iù

di  interfer i re  con  valutazioni  che  sicuramente  non  at tengono  ad

argoment i  specif ici .  Dì  la  tua ,    avete  mai  senti to  in  qualche   mio

intervento  offendere  qualcuno  di  voi  o  fare  i l  nome  di  qualcuno  di  voi?

Sono  40  anni  che  sono  in  questo  Consigl io  Comunale  –  ho  f ini to

Presidente  –  r ingrazio,  ma quando uno  fa  un  intervento  deve  far lo  su  fat t i

oggett ivi ,  sul l ’ogget t ivi tà  del l ’argomento  al l ’Ordine  del  Giorno,  non

“Ronchi  tu  hai  sbagl iato,  Basile  tu  hai  det to  una  fesseria ,  Dio  s i  è

sognato  stanot te”  non  è  questo  i l  d ibat t i to  pol i t ico,  non  è  questo  fare

pol i t ica,  fa re  poli t ica  è  confrontars i  con  gli  a rgoment i ,  non  perché  sono

di  Maggioranza  o  di  Minoranza  e  nel la  Minoranza  non  devo  riconoscere

qualche idea pos i t iva  e  valorizzarla ,  grazie .

PRESIDENTE

Grazie .  Consigl iere  Basi le.

CONSIGLIERE BASILE RONNY

Io  parto  da  un  chiar imento,  un  chiar imento  al  Consigl iere  Dichio  che  mi

ha  t i rato  in  bal lo  in  un  disputa  che  non  mi  appart iene  per  nul la .  Già  in

Commissione  non  sono  intervenuto  per  di fendere  i l  Consigl iere  Berardi

che  s i  d i fende  benissimo  da  sé ,  ogget t ivamente  dico  m'interessa  come  ho

detto  anche  in  commissione,  mi  interessano  ben  poco  i  vost r i  rapport i

interni ,  i  vost r i  rapport i  t ra  la  Minoranza  del la  Maggioranza  e  l a

Maggioranza  del la  Maggioranza.  Sono  aspet t i  che  m' interessano  neanche

un  po ' .  M'interessa  cercare  di  migliorare  le  del ibere  che  mi  vengono

sot toposte.  Quel lo  ho   provato  a  fare  in  Commissione  e  a  quanto  pare

r ingrazio  l ’Assessore   perché  sembra  che  abbia  recepi to   a lcune  de l le

osservazioni  che  in   questo  senso  ho  mosso  in  Commissione  sull 'aspet to

del  cont rat to  di  comodato  che  andremo  s t ipulare,  per  quanto  r iguarda  s ia

la  r innovabi l i t à  de l  contrat to  di  comodato,  s ia  l ' eventuale  di r i t to  di



prelazione  laddove  RFI  decidesse  in  futuro  di  vendere   l ' immobi le .  Tanto

m'importa  poco  di  queste  cose  che  non  m' interessa  neppure  la  paterni tà

degli  emendament i ,   chi  chi  propone  cosa,  lo  propone  i l  Sindaco,  a  me  va

beniss imo sono  contento che  la  loro  del ibera  s ia  migliorabi le  e  migl iorata

questo  punto  di  vis ta  perché  i l  compito  è  quel lo  di  cercare  di  tu telare

l 'ente  nel  minor  e  nel  migl ior  modo  possibile  per  quel le  che  sono  le

conoscenze,  ad  oggi,  d i  noi  Consigl ier i  r i spet to  a  una  del ibera  che  s i  va

ad  approvare.  Ques to  r i t engo  che  deve  fare  un  Consigl iere  Comunale.

Francamente  i  r ichiami  fat t i  in  Consiglio  comunale  e  i  r ichiami  a  chi

partecipa  al le  vost re  r iunioni  di  Maggioranza  sono  cose  inconferent i  al

Consiglio  Comunale  e  tanto  inconferent i  anche  ai  c i t tadini  che  ci

ascol tano  e c i  sentono in  ques ta  sede.  

E’ una  cosa  che  non  c’entra  nulla  con  i l  Consigl io  Comunale.  Io  spererei

che  la  discussione  si  spost i  sulle  del ibera  e  non  sui  Consiglie r i  Comunal i

perché  non ci  t rovo nulla  di  ut i le .

Quanto  al l a  de l ibera,  e  r ipetendo  i l  fat to  che  sono  ben  l ieto  che  s ia  s tata

migl iorata  r ispet to  a  quel la  presentata  in  Commissione  devo  però  per

forza  di  cose ,  che  una  del ibera   d i  questa  r i l evanza  non  mi  sembra

corret to  che  arr ivi  in  Commissione  due  giorni  pr ima  del  Consigl io

Comunale.  Su questo,  Consigl iera Ronchi  ha più  che qualche  ragione.

Ogget t ivamente  io  non  sono  r iusci to  a  sviscerare  e  megl io  ancora  questa

delibera  perché  è  una  delibera  presentata  in  Commissione  due  giorni  fa

ed  è  una  del ibera  che  presenta,  come giustamente  r icordava  i l  Consigliere

Dichio,  aspet t i  deci samente  r i levant i ,  impegni  decisamente  r i l evant i .  I l

Protocol lo  d’intesa  non  è  propriamente  non  è  propriamente  un  Accordo

Quadro  e  basta  vincola  l 'Amminis t razione  e  impegna  l 'Amminis t razione  a

quello  che  l ì  c 'è  scr i t to ,  c ioè  i l  S indaco  che  andrà  s t ipulare  gl i  accordi

non  andrà  l ì  a  fa re  un  Accordo  Quadro,  ma  poi  s i  torna  in  Consigl io

Comunale a  vedere  al t re  cose.  

Si  tornerà  in  Cons igl io  Comunale  a  vedere  al t re  cose,  ma  intanto  quest i

aspet t i  sono  già  discipl inat i ,  l ’Amminist razione,  i l  S indaco  s i  impegna  a

t ras fer i re  la  proprietà  a  RFI  per  quanto  r iguarda  i l  nuovo  fabbricato .  I l

fat to  che ci  s ia ,  ed  è  questo  l 'aspet to  che  a  me più  preoccupa ancora oggi

che  t ra  gli  a t t i  presentat i  a l la  Commissione  in  Consigl io  Comunale  non  ci

s ia  nessun  Piano  f inanziario  a  sostegno  a  me  preoccupa,  ma  non  tanto

perché  credo  che  ci  sarà  un  danno  erar iale  per  l 'ente ,  sono  sicuro  che  non

sarà  così ,  però  i l  Consigl iere  comunale,  i l  Consiglio  Comunale  che  si  va

ad  assumere  un  certo  t ipo  di  impegno  come  questo,  gravoso  come  quel lo

di  questa  sera  deve  essere  supportato  da  un  Piano  f inanziar io  di  base.  I l

fat to ,  ovvio  è  tut to  un  do  ut  des,  l ’Amminis t razione  dà  RFI  dà,

l ’Amminis t razione  prende  e  RFI  prende,  pacif ico.  Bisogna  vedere  se  c 'è



Piano  finanziar io  in  cui  si  preveda  i l  Comune  prende  abbas tanza  per

quello  che  dà .  Come  faccio  io ,  Consigl iere  comunale  a  valutar lo  se  oggi

non  ho  una  perizia  per  valutar lo?  Se  non  so,  oggi ,  g l i  in terventi  precis i

che  andranno  fat t i  nel  vecchio  fabbricato  e  i l  valore  che  acquis i rà ,  ad

oggi ,  e  che  acquis i rà  i l  vecchio  fabbricato ,  i l  valore  che  ha  oggi  i l  nuovo

fabbricato  che  è  l a  porz ione  che  andiamo  a  edere  e  quel la  che  sarà  in

futuro.  Se  non  so  oggi  qual  è  i l  valore  di  quel  contrat to  di  comodato  e  se

non  so  oggi  qual  è  i l  valore  del  contrat to  di  locazione.  Se  quest i  aspet t i

s fuggono completamente io  r ichiamo i  Consigl ier i  a l l ’at tenzione di  quello

che  vanno  a  votare.  Perché  sono  certo  che  non  ci  sarà  mai  un  danno

erariale ,  però  sono  al t ret tanto  certo  che  un  Piano  f inanziar io ,  per  quanto

prel iminare  debba  esserci  in  aff iancamento  a  un  punto  come  questo

a ll 'Ordine  de l  giorno.  I l  fat to  che  non  ci  sia  non  è  una  garanzia  né  per

l 'ente  né per  i l  Consiglio  comunale  che  va ad approvare questa  delibera.

PRESIDENTE

Grazie .  Assessore Gaiot to .

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Mi  consenta  una  bat tuta ,  per  s temperare,  d i  panni  sporchi  lavat i  in

pubbl ico,  Basi le ,  ne  sapete  qualcosa.  Capita ,  c i  s ta  che  su  alcune  part i t e

c i  sia  scont ro.  Non  mi  turba  per  niente,  soprat tut to  su  part i t e  important i

indubbiamente  come  quel la  del la  stazione  di  Piol tel lo  e  di  tut to  i l  suo

comparto .  C 'è  una  cosa,  oggi  i l  Consigl iere  mi  ha  s tuzzicato  non  tanto

con  i  det tagl i ,  poi  l i  vediamo,  ma  con  i l  tema  del la  rappresentanza  del la

nostra  ci t tà ,  del l ' interesse  nel la  nost ra  ci t tà ,  g li  obiet t ivi  da  portare  a

casa,  la  concretezza.  Io  dico  questo  che  nel  96  io  avevo  18  anni ,  la

Consiglie re  Iraci  7 ,  i l  Consiglie re  Mauri  6  e  la  Consiglie ra  Mazzuca  3.

Ora  sono  passat i  23  anni  dall ’Accordo  di  Programma,  ma  possiamo  avere

ancora  dei  dubbi  di  che  cosa  facc iamo  del la  staz ione  di  Piol tel lo  e  de lla

vecchia  s tazione?  Io  ho  buon  cuore  con  tut t i ,  però  intanto  io  sono  t rovato

una  t rat tat iva  che  è  cominciata  e  che  io  ho  cont inuato  a  portare  avant i

r ispe tto  ad  una  vis ione  che  era  già  segnata  nel le  Giunte  in  cui  i l

Consiglie re  Berardi  faceva  l 'Assessore  al  Patr imonio,  immaginavo  che

questo  fosse  assodato  anche  perché  come  dire ,  la  farmacia  …  Rosario

probabi lmente  in  alcuni  disegni  che  t i  sei  portat i  v ia ,  ma  la  farmacia  non

era  prevista  da  nessuna  parte  tant’è  che  noi  abbiamo  dovuto  reinseri r la

due  anni  fa ,  se  c’era  un’idea  probabi lmente  ut i le  tant’è  che  l ’abbiamo

riproposta,  t ra  l ’al t ro  è  la  legge  che  dice  che  nel le  stazioni  s i  può  apri re

una  farmacia  per  cui  non  è  che  abbiamo  avuto  enorme   fantas ia  né  tu ,  né

io ,  però  non  renders i  conto  che  dopo  23  anni  se  l a  s tazione  è  ancora  da…



se   quest i  aspet t i  sono  ancora  da  s tabi l i re  quanto  tempo  deve  passare

perché  i l  Consiglio  Comunale  ne  prenda  at to  e  prenda  una  posizione,  io

credo  che  forse  s iamo  in  r i t ardo.  Ora,  s i  confonde  sempre  sugl i  s t rument i

e  fa  niente  io  non  vogl io  essere  insopportabi le  e  pignolo,  però  intanto

questo  non  è  un  a t to  di  indir izzo ,  l 'a t to  di  indir izzo  è:  i l  Consigl io

Comunale  impegna  i l  S indaco  e  la  Giunta  a  fare  qualcosa,  questo  non  è

un  a t to  di  indi r izzo  perché  noi  abbiamo  un  programma  elet torale ,  o

questo  è  un  protocol lo  d ' in tesa  i l  che  vuol  di re  che  se  lo  porto  in

discussione  non  è  che  intanto   vogl io  fare  uno  sgambet to  al  Sindaco  o  i l

Sindaco  con  me  non  ha  par lato  con  RFI,   vuol  di re  che  c ' è  al la  base

un ' idea  t ra  noi  e  RFI  che  può  avere  le  gambe  per  camminare.  Mi  s i  dice:

io  non  ho  un  Piano  f inanziario ,  ma  scusate  ma  io  per  fare  un  Piano

Finanziario  devo  avere  un  accordo  dentro  i l  quale  cominciare  a

cost ruir lo?  Scusate,  uno  mi  chiede  non  c 'è  un ' idea  di  quanto  port iamo  a

casa?  Perché,  è  i l  Consigl io  comunale  che  fa  le  perizie ,  è  i l  Consigl io

Comunale  che  val ida  le  perizie .  Il  Consigl io  comunale  deve  intanto  dare

una  s t rada,  deve indicare  una st rada a  dei  tecnici  sulla  quale lavorare.  

Intervento fuori  microfono.

PRESIDENTE

Interviene  poi  Consigl iere  Basi le ,  se deve interveni re…

ASESSORE GAIOTTO SAIMON

I l  nost ro  at to  di  indir izzo  che  a  l ei  piaccia   o  noi  ce  l ’abbiamo  nel  nost ro

programma  elet tora le .  Non  piace  a  qualcuno  che  vi  s ia  un  passaggio  di

proprietà  del l ’at tuale ,  del la  nuova  staz ione  ad  RFI  del le  part i  nost re  e

della  vecchia  s tazione  al  Comune?  Questa  è  pol i t ica  e  questo  è  tut to

quanto  legi t t imo.  Non s i  vuole fare?  Teniamo ancora  ferma questa  part i t a ,

poi  non  parl iamo  di  degrado  perché  la  vecchia  s tazione  è  ferma  l ì ,  è  dal

2010  che  non  è  neanche  più  ut i l izzata ,  vuol  di re  che  sono  passat i  nove

anni  ma quando deve  diventare  vergognoso  che  la  pol i t ica  non prenda  una

scel ta?  Io  capisco  guardate,  s i  vuole  partecipare  di  più  , in tanto  l 'a l t ra

sera,  mi  si  permet ta  di  di re  una  cosa,  io  quando vado  in  Commissione non

vado  per  insegnare  niente  a  nessuno  e  per  spiegare  niente  a  nessuno,

perché  in  real tà  gl i  a t t i  in  Commissione   devono  essere  già  s tat i  le t t i .  Se

l 'obiet t ivo  è  ar rivare  in  Commissione  e  farsela  raccontare  dal l 'Assessore

è  sbagl iato  perché  io  racconterò la  vis ione poli t ica  del  elet torale  che  deve

interpretare  con  la  quale  è  s tata  elet ta  la  Sindaca Ivonne Cosciott i ,  io  non

devo  insegnare  niente  a  nessuno,  non  c’è  una  vis ione  pedagogica



dell 'Assessore,  mi  spiace  che  qualcuno  pensa  che  io  possa  insegnare

qualcosa,  io  o  i  col leghi  o  la  Sindaca  insegnare  qualcosa  a  qualcuno,

questo  è  sbagliato ,  i l  Consigl io  Comunale  è  i l  luogo  del  confronto.  Si

vogl iono  fare  più  Commissioni ,  io  sono  la  persona  sbagl iata ,  ogni  tanto

smet t iamola  di  di re  che  quel lo  è  i l  tema,  bisognerebbe  arr ivare  una  vol ta

ogni  tanto avendo aperto  un at to .

E  l’al t ra  sera  abbiamo  discusso  del  bianco  caldo  non  se  è  ormai  t empo  e

ora  che  s i  ponga  una  vis ione  defini t iva  del  comparto  del la  s tazione  di

Piol tel lo .

Ma abbiamo ancora da discutere se vogl iamo sis temare la  nuova s tazione?

Poi  non  è  che  tutte  le  vol te  dobbiamo  tornare  al le  cose  già  discusse,  un

anno  fa  abbiamo  parlato  di  portare  la  farmacia  al l a  s tazione  e  quello  era

già  un  segnale  di  quello  che  dovevamo fare,  posso  portare  la   farmacia  in

una  roba  che  non  è  una  mia?  L’anno  scorso  ci  dicemmo,  sono  andato  a

guardarmi  i  verbal i ,  tante  cose  sula  prospet t iva  e  l ’inter locuzione  con

RFI.  Non  è  un  at to  di  indir izzo  perché  l ’at to  di  indir izzo  ce  l ’ha  dato  i l

nost ro  Consiglio  Comunale,  non  abbiamo  bisogno  che  i l  Consigl io

Comunale  ce  lo  dica.  A  un  certo  punto  i l  Consigl io  Comunale  deve

decidere,  non  è  che  muore  nessuno.  Si  dice:  r i t i r iamo  l ’at to ,  facciamo

passare  al t r i  t reni  tanto  qua  s iamo  in  tema,  facciamo  passare ,  perché  no,

a l t r i  23  anni  tanto  voglio  di re  Seggiano  è  andato  avant i .  Però  poi  dopo

non  dic iamo  che  i l  tema  è  la  rappresentanza  del la  ci t tà ,   l ' in teresse  del la

c it tà ,  la  passione  per  la  ci t tà  perché  23  anni  di  r i f less ioni  secondo  me

sono  un  numero  abbastanza  suff iciente  per  poter  di re  che  quel  pezzo  di

Seggiano  ha  i l  d i r i t to  di  veder  r isol ta  ques ta  part i ta .  Io  credo  che  questo

sia  la  be lla  poli t ica,  poi  se  non  c 'è  un  accordo  Quadro ,  un  accordo  dentro

i l  quale  RFI  può  cominciare  a  fare  le  sue  manutenzioni  e  noi  poter

cominciare  ad  entrare  ne l  de ttaglio  del le  proget tazioni  questa  roba  non

può  avvenire,  per  cui  questo  a t to  qui  dice :  car i  u ff ici  del  Comune  del

Comune  di  Piol tel lo ,  lavorate  e  portate  a  casa  questi  r i sul tat i .  E’  ben

chiaro  che  se  i l  valore  del  nost ro  immobile  sarà  100  e  i l  valore  del la

r is t rut turazione  de lla  vecchia  s tazione  sarà  1  non  si  potrà  fare  questo

accordo,  tant’è  che  c ' è  scr i t to  che  ques ta  cosa  che  non  produce  r icadute

sul  bi lancio  ma  saranno  gl i  a t t i  conseguent i  a  doverlo  fare.  Però,  ragazzi

s i  fanno  così  le  cose,  io  non  so  come  si  possono  fare.  Nel  96  s i  fece  un

Accordo  di  programma,  poi  si  è  fat to  una  convenzione  s i  è  fat ta  10  anni

dopo,  cioè  gl i  a t t i  che  abbiamo  a  di sposizione  come  amminis t ratori  sono

quest i  da  fare ,  non  ce  ne  sono  alt r i .  Abbiamo scel to  i l  protocollo  d’intesa

perché  ci  consente  di  dare  una  cornice  compless iva  al le  cose  che

vogl iamo  far  l ì  e  c i  d ice:  “cari  uff ici  s iccome  su  questo  c 'è  un  Accordo

con  RFI,   s igla te  e  procedete  con  quest i  a t t i  “  ques to  è  i l  Protocol lo



d' intesa,  cosa  deve  fare  la  pol i t i ca  se  non  decidere?  Sennò  cont inuiamo  a

fare  r i flessioni  su  quel lo  che  vorremmo  e  lasciamo  passare  al t r i  23  anni ,

io  ne  avevo  18,  vorrei  ar r ivare  a  50  con  basta  la  s tazione  vecchia  di

Piol tel lo ,  basta ,  che s ia  passata .  Grazie.

PRESIDENTE

Grazie ,  ho  iscr i t t i  a  parlare   nel l 'ordine  di  prenotazione   i  Consigl ier i

Finazzi ,  Vaccaro,  Dio,  Cazzaniga,  Monga e Ronchi e  poi  la  Sindaco…

_____ 

Io  no…

PRESIDENTE

Io  ho vis to  una cosa i l luminars i .

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Vediamo  di  essere   concret i ,  io  penso  che  una  scel ta  vada  fat ta .  Dopo

magari  potremmo  anche  non  essere  d 'accordo  con  Basi le  quando  dice  che

lui  abbia  fa t to  un  at to  di  indir izzo.  La  Giunta,  la  maggioranza  ha  scelto

di  fare  quest ’at to ,  l ’ha  scel to ,  dopo  uno  può  dire .  sono  d’accordo  anche

su  questa  una  cosa  che  è  stata  sot tol ineata  da  tut t i ,  s iccome  questo  è  un

accordo  t ra  ent i ,  senz’al t ro  uno  non  deve  smenarci  e  neanche  l ’al t ro ,  c i

saranno   le  per izie  sui  valori  del la  t ransaz ione,  ci  saranno  le  perizie  sui

lavori  da fare.

Da  questo  punto  di  vis ta  s iamo  in  una  bot te  di  ferro ,  perché  non  s iamo

noi ,  non  è  l ’Assessore  Gaiot to  che  decide,  neanche  l ’Amminist razione

comunale  ma  saranno  degl i  ent i  terzi  che  diranno:  questo  vale  tanto,

questo  vale  tanto.  Noi  però  abbiamo  fat to  una  sce l ta  l ’avevamo  fat ta

l ’anno  scorso,  due  anni  fa,  l ì  vogliamo  mettere  la  farmacia.  Perché

met t iamo  la  farmacia  l ì  dove  non  s i  potrà  sal t are  i l  bancone   per  andare

a lla  s tazione.  La  met t iamo l ì  perché  prima  di  tu t to  è  già  stato  det to  è  una

farmacia  da  affacc io,  però  non  diment ichiamo  che  siamo  anche  in  un

quart iere,  v i  leggo  le  vie  che  penderanno  su  quel la   fa rmacia,  v ia  Brasi le ,

via  Monza,  via  Piemonte,  via  del  Santuar io ,  v iale  Lombardia,  v ia  al l a

Stazione  via  Munari  quindi  da  questo  punto  di  vista  se  c ' è  uno  che  deve

piangere  non è  i l  Comune dei  Piol tel lo  ma saranno,  qui  s i  può  anche  di re,

ma  le  al t re  farmacie  che  avranno  questa  massa  di  persone  che  da  quel

punto  di  vi sta  l ì  e  non  andranno  anche  a   ingrossare   un  ente  terzo,  ma ad

incrementare  la  FARCOM  di  cui  noi  siamo  proprietari ,  d i  conseguenza

anche  da  questo  punto  di  vis ta  olt retutto   faremo  anche  per  quei  ci t tadini

un  servizio  sotto  casa  mentre  adesso  devono  andare  al  l ato  opposto  del



paese,  ed  una  redis t r ibuzione  questa  che  è  stata  fa t ta  in  base  a  una  scel ta

a  l ivel lo  regionale  in  cui  s i  poteva  ampliare  i l  numero  delle  farmacie  in

base  agl i  abi tant i  per  cui  anche  da  questo  punto  di  vis ta  è  in  regola  con  i l

buon  senso,  è  in  regola  con  la  redis t r ibuzione  ed  è  in  regola  anche  con  la

comuni tà  dei  ci t tadini .  Io  vorrei  sot tolineare  un’ul t ima  cosa,  sono  s tate

dette  t ante  cose  di  cui  sono  d’accordo  anche  con  Dichi  e  con  gli

intervent i  che  ci  sono  stat i ,  c ’è  i l  vecchio  sot topassaggio,  non  è  i l  caso

Saimon  di  r ipensare  invece  a  un’usci ta  di  quel  sot topassaggio  com’era

prima?  Quando  dico  così  pr ima  c’era  l ’usci ta  del  sottopassaggio  che  era

dir i t ta ,  era  a  cannocchiale  e  s i  vedeva  l ’usci ta  mentre  adesso  ol t re  ad

essere  a  novanta  gradi  è  anche  r ipida ,  io  ho  provato  a  portare  l ì  una  vol ta

i  c icl is t i  e  me ne  hanno det to  di  tu t t i  i  colori ,  ci  abbiamo messo t re  quart i

d’ora  per  un  rebelot  che  non  f iniva  più,  mentre  pr ima…  ecco  l ì

bisognerebbe  r iusci re  a  pensare  a  un’usc i ta  cannocchiale  di r i t ta  in  modo

tale  da  fac i l i tare  l ’usci ta ,  ma  faci l i tare  anche  i l  control lo  perché  con  la

s toria  dei  novanta  gradi  s i  occulta  e  l ì  succedono  tut te  le  schifezze,

succedevano  anche  pr ima non  è  che  non  succedeva  nel  vecchio  sot topasso

però quando una  cosa  è  un po’ occul tata  è  ancora  peggio.

Quindi  io  sono  favorevole  a  questa  sce lta ,  e  spero  anche,  Saimon è  qui  da

t re  anni ,  quat t ro  anni ,  però   di  non  morire  non  avendo  ancora  vi sto  la

farmacia nuova nel la  vecchia s tazione  ferdinandea.

PRESIDENTE

Grazie ,  è  i scr i t to  a  parlare  i l  Consiglie re Vaccaro,  grazie .

CONSIGLIERE VACCARO DAMIANO

Ho  sent i to  già  le  vost re  mot ivazioni  e  su  qualcuna  sono  assolutamente

d’accordo,  ho  sent i to  le  spiegazioni  del  Vicesindaco  e  ho  capi to

perfet tamente  che  ci  aveva  già  in  Commissione  per  quanto  r iguarda  i l

va lore  di  gioco,  non  c' era  problema  perché  s icuramente  sarebbero  stat i

control lat i .  Mi  sono  let to  tut t i  g l i  a t t i  devo  dire  perché  è  mia  abitudine

prima  di  venire  qui  o  in  Commissione  di  leggermi  tutto  e  non  è  s tato

faci le  questa  vol ta  perché  ho  t rovato  dei  f i le  zippat i  e  in  PDF  con  f i rma

quell i  che  erano  P7m  sono  solo  dei  f i le  con  f i rma  digitale  che  non  s i

possono  apri re  se  non  s i  è  possesso  della   f i rma  digi tale ,  sono  r iusci to  ad

apri r l i   lo  s tesso,  non  so  se  anche  voi  siete  r iusci t i  a  far lo ,  comunque

d 'accordo,  ci  ho  messo  un  po ' .  E’   chiaro  che  se  lo  st i le  -e  lo  so  che  è

legale  -ma  se  lo  s t i le  di  questa  amminis t razione  è  quel la  di  presentare  la

documentazione  chilomet r ica  peral t ro  su  cert i  argoment i ,  a l l 'u l t imo

momento  cioè  la  legge  dice  quarantot t 'ore  pr ima  per  car i tà  e

quarantot t 'ore  pr ima  vengono  presentat i  g ià  c’è  un  bel  impegno  a  cercare



di  leggerl i  e  naturalmente dai  Consigl ier i  di  opposizione non s i  può anche

pretendere  che  dopo  che  sono  r iusc i t i  a  leggerlo  r iescono  a  contat tare  i

loro  c i t tadini  che  l i  hanno  votat i  per  eventualmente  sent i re  se  ci  sono

argomentazioni .  Certo  se  s iamo  in  Commissione  e  io  mi  t rovo  di  f ronte

a ll 'a rgomento  e  posso  avere  di  mio  del le  ragioni  magari  di  porre  de i

dubbi  per  car i tà ,  ma  posso  anche  non  avere  dei  dubbi  di  mio  ma  sent ire

chi  mi  ha i  le t to ,  i  c i t t adini  se  hanno  qualche  mot ivazione  e  io  non  ho

prat icamente,  non  ho  i l  tempo.  Lo  so  che  è  legale  non  è  che  discuto

questo,  però  mi  viene  impedi ta  la  mia  funzione  di  Consigliere  e  mi  fa

piacere  che  i l  Consigl iere  Dichio s ia  sempre mol to  fer rato  sul la  quest ione

di  cui  s t iamo  par lando,  si  sente  che  lui  è  molto  più  informato  di  me,

anche  la  faccenda  che  ha  det to  pr ima  del  21  tornel l i ,  io  casco  dal le

nuvole  e  l ’ho  senti to  da  lui  adesso,  dei  tornel l i  al la  s tazione  nuova,  ho

sent i to  adesso,  non  so  nul la  di  queste  cose ,  non  so  nulla  di  quel lo  che

fate  e  cer to  la  maggioranza  fa  del le  r iunioni  di  maggioranza  e  di  cui

l 'opposizione  è  totalmente  l 'oscuro,  per  cui  quando  ci  t roviamo  in

Commissione  noi  s iamo  di  fronte  al  fat to  compiuto  ne  prendiamo  at to ,  ne

usufrui ranno  per  avere  qualche  spiegazione  ma  non  è  che  possiamo

portare  un  contr ibuto  ser io  di  mozioni  o  di  cambiament i  o  di  qualcosa

perché  non  ho  i l  t empo  tecnico  di  consultarmi  o  di  sent ire  gl i  a l t r i

c i t tadini ,  d i  portare  la  loro  voce.  E’  evidente  che  questo  è  un  modo  di

r idurre  al  s i lenzio  l 'opposizione.  Io ,  r ipeto,  che  mi  sono  le t to  tut t i  g l i  a t t i

e  devo  dire  che  non ho  t rovato  niente  degl i  a t t i  di  questo  argomento  de lla

s tazione  per  votare  contro ,  anzi  devo  dire  che  applaudo  a  questa

operaz ione  perché…  (sal ta)  sicuramente  non  mi  piaceva.  Quindi  avere

t rovato  un  ut i l izzo  della  staz ione  per  me  è  una  cosa  buona  da  votare  da

approvare,  s icuramente.  Naturalmente  mi  viene  un  dubbio  vis to  i l

comportamento  del la  Maggioranza  cioè  di  fare  le  r iunioni  segrete  da l  mio

punto  di  vis ta ,  decidere  tut to  e  farvi  t rovare  di  fronte  al  fat to  compiuto io

non  so  cosa  nasconda  diet ro  questo  at to  cui  che  mi  piace  onestamente  lo

dico,   non  t rovo  nessun  mot ivo  di  votare  cont ro.  Però  nel  dubbio  io  non

ho  certezze  su  quel lo  che  sarà  i l  futuro  di  questa  real tà ,  del la  nuova

stazione  di  nove anni  di  comodato ,  di  tut te  queste  cose e  io  sono cost ret to

ad  as tenermi  perché  non  ho  quel la  conoscenza  de ll 'a rgomento  che  la

maggioranza  invece  ha,  capito?  Non  so  se  mi  sono  spiegato  e  ques to  è  un

n discorso  che va le un po '  per  tut t i  g l i  a rgoment i…

Intervent i  fuori  microfono



PRESIDENTE

Per  favore  Consigl ier i ,  solo  una  r isposta  tecnica  al  Cons igl iere  Vaccaro,

la  Segreter ia  Generale  e  la  Presidenza,  se  c i  sono  sono  problemi  tecnic i

sono  a  disposizione,  tenga  presente  che  peral t ro ,  se  al t r i  Consigl ier i  se

hanno diff icoltà  a  leggere,  posso  sempre  fars i  s tampare  tut t i  g l i  a t t i  come

fanno  alcuni  Consiglie r i ,   questa  è  una  cosa  che  noi  precis iamo  sempre

dal  punto di  vis ta  tecnico,  Consigl iere  Dio grazie.

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

Grazie .  E’ i l  vost ro   programma,  l ’avete  promesso  ai  c i t tadini  e  lo  portate

avanti ,  avete  la  Maggioranza,  avete  i  numeri ,  l ’unica  cosa  che  possiamo

fare  noi  nel l ’Opposizione  per  quanto  ne  posso  capire  è  avere  un  disegno

più  ampio,  una  vis ione  da  qui  a  10  anni .  Si  è  parlato  spesso  in  questa

Commissione,  poi  i  punt i  dopo  affronteremo  anche  la  ques t ione  che  da

diet ro  la  s tazione  ci  sarà  la  nuova  area  mercato  di  Limito  e  quindi

prendere  visione  e  di re:  da  qui  a   10  anni  quel l 'area  l ì  d iventerà  mercato

diet ro ,  fa rmacia davant i ,  l 'u tenza cosa farà? Andrà  al  mercato di  Seggiano

probabi lmente,  ci  saranno  mol ti  che  da  Piazza  Garibaldi  e  da  Seggiano,

i l  sabato  matt ina  farmacia-   mercato.  Quindi  è  gius to  quel lo  che  diceva

anche  Finazzi  di   valorizzare  i l  vecchio  sot topasso  anche  in  funzione  poi

di  quel lo  che  sarà  anche  i l  mercato.  Poi  mi  pare  che  nel  vost ro

programma  se  ne  è  parlato  parecchio  anche  in  campagna  ele t torale ,  la

famosa  ciclo  stazione  di  Piol tel lo .  Anche  l ì  c i  sarà  spazio?  Ci  sarà  nel la

t rat tat iva  un  avanzo  di  soldi  magari  dal la  parte  di  Limito,  dal la  parte  del

mercato?  Adesso  s i  va  verso  le  colonnine  elet t ri che  per  ricar icare  le  auto ,

le  biciclet t e  le  motorette ,  invito  a… è chiaro  che  vi  siedere te  a  dei   tavol i

dove  ci  sono  del le  perizie  e  ci  saranno  dei  numeri ,  quindi  valutate  tut to  e

se  ci  sarà  spazio  vis to  che  s iamo  qua  per  fare  per  i l  bene  dei  ci t tadini

questo  è… perché   parecchie persone  non  vanno in  biciclet ta  al la  s tazione

perché  sanno  che  o  tornano  a  piedi  o  tornano  senza  ruote,   quindi  se  è

parlato  parecchio  in  campagna  elet torale ,  quindi  la  c iclostaz ione,  con  la

colonnina ,  per  le  piccole  r iparazioni  r i torna  funzionale  a  chi  ut i l izza,

pendolarmente  tut t i  i  g iorni  la  ferrovia.  Grazie.

PRESIDENTE

Consiglie re Cazzaniga.

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO

Grazie ,  Pres idente,  i l  pr imo  dato  di  fat to ,  per  me  noi  lasceremo  t ra  due

anni  un  ingresso  al la  staz ione  che  è  diverso  da  quel lo  che  abbiamo

trovato.



Noi  abbiamo  parlato  tante  volte  di  market ing  te rri tor ia le ,  d i  immagini  di

Piol tel lo  e  lo  stato  del la  nost ra  s tazione  è  . .  (sal t a)  r ispet to  a  quel lo  che  è

la  nost ra  c i t tà .  E’  un  ingresso…  (sal ta )  è  uno  degl i  ingress i  del la  ci t t à,

quindi  è  importante  tutelar lo  al  megl io .  Ci  sono  s tate   varie  vol te  in  cui

abbiamo segnalato  i l  degrado  del la  stazione,  i l  degrado  i l  sot topasso   e  s i

è  parlato  più  vuole  di  come  ci  fosse  la  necessi tà  di  invest i re  velocemente

in  questo.  Naturalmente  poi  ci  sono  degl i  st rument i  che  determinano

anche  dei  tempi  del la  veloci tà  degl i  investiment i ,  b isogna  anche essere  un

po '  conseguent i  in  questo,  non  si  può  chiedere  un  intervento  precoce  poi

sperare  di  ri solvere  qualcosa  tramite  dei  processi  che  s icuramente  sono

anche  più  lunghi ,  p iù  rodat i  come  at t i  d i  indir izzo,  ma  s icuramente   sono

cose  legate  al  processo  di  discussione  pol i t ica  che  possono  servire .  C 'è

un  tema che  oggi   s t ipulare  un protocollo  è  un passo  più avant i   r i spe t to  a

quello  che  è  stato  fat to  f ino  ad  oggi ,  s icuramente  determina  quel la  che  è

una  cornice  pol i t ica  che  prevede  anche  dei  vincol i  che  immagino  che  per

chi  è  in  minoranza  possono  essere  qualcosa  che  è  diverso,  possono  essere

let t i  in  maniera  diversa  r ispet to  a   t rovars i  in  maggioranza  perché

sicuramente  non  s i  è  parte  del la  compagine  poli t ica  quindi  tut to  ciò  che  è

comunque  demandato  anche  a l le  scel te  del l 'amminis t razione  che  quindi

determina  sol tanto  una  cornice  ma poi  non  la  scel ta  def ini t iva  e  l 'accordo

è  s icuramente  qualcosa  che  può  rendere  diciamo  preoccupat i  -   proprio

non  s i  r iesce  a  funzionare  questo  microfono,  non  fa  niente-  Noi  come

Consiglie r i   s iamo  determinat i . .  (sa l ta )  s icuramente…  (sal ta)…  Se

Gaiotto  provasse a  prenotars i…

Proviamo,  ok.  Grazie,  Sindaco.

Allora  s tavo  dicendo  che  s icuramente  avere  uno  st rumento  come  i l

Protocol lo  definisce  una  cornice  poli t ica  che  è  sempre  s tata  condivisa

anche  dal la  Minoranza,  un  percorso  lungo  quel lo  della  discussione

dell ’ interazione  con  RFI.  Credo  che  in  termini  di  volontà  pol i t ica  forse

c’è  anche  una  comuni tà  di  in tent i .  S icuramente  prevede  dei  vincol i  che  è

giusto  che ogni  Consiglie re consideri  e  s i  senta tutelato  al  meglio .  

Io  credo  quindi  che  la  tutela  che  ogni  Consigl iere  richiede  debba  essere

legata  a l  terr i tor io ,  a l la  volontà  di  avere  un  certo  t ipo  di  pol i t ica  e

r iconoscimento  di  quelle  che  sono  le  s t rut ture  non  tanto  del la  congrui tà

economica,  ci  sono le  norme che ci  tu telano da  questo punto di  vista .

Io  credo  quindi  che  oggi  fosse  importante  defini re ,  una  vol ta  per  tut te

quella  che  è  la  cornice  pol i t ica  che  ci  permet te  di  avere  un ' interazione

diversa  con  RFI  che  non  è  soltanto  di  di re :  ok,  in  un  futuro  vorremmo

fare  questo,  ma  lo  vogl iamo  fare  concretamente  e  poi  c i  sarà  un  tema  di

Piani  Finanziar i  e  Accordi  Economici .

Poi ,  d ico  sol tanto  una  cosa  che  non  mi  appassiona  minimamente  e  spero



di  non  doverlo  di re  mai  più  rispet to  al la  discuss ione  nel le  Commissioni .

Penso  che  ques to  qua  è  un  caso  in  cui  s i  è  discusso  in  Commissione  e

sono  s tate  recepi te  anche  del le  indicazioni ,  quindi  quando  c 'è

un ' interazione  in  Commissione  e  dopo  c’è  una  proposta  concreta  la  cosa  è

che  possono  anche  essere  percepi te ,  non  c 'è  sol tanto  i l  i l  mal  di  pancia

quindi  le  Commissione  non  sono  inut i l i  in  generale .  La   cosa  che  un  po '

fa  specie  è  che  abbiamo  passato  due  anni ,  non  so  Presidente,  quanto

abbiamo discusso  del  regolamento del  Consigl io  Comunale,  due anni…..

PRESIDENTE

Quasi  due anni…

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO

Quasi  due anni ,  e  c 'e rano  tut te  le  forze  pol i t iche  e  abbiamo fat to  r iunioni,

r iunioni  r iunioni  e  questa  cosa  qua  del  tempi  in  cui  dovevano  essere  res i

disponibil i  gl i  a t t i  sono  gl i  s tess i  che  magari  c’erano  anche  prima,  ma  ci

sono  s tate  quante  occasioni  per  discuter le?  E  naturalmente  queste  cose

qua ,  i l  regolamento  del  Cons igl io  Comunale  deve  andare  verso  la  tutela

della  Minoranza  più  che  del la  Maggioranza,  però  ci  sono  s tate  talmente

tante  discussioni  che  r isul ta  quasi  inverosimile  ad  oggi  di re:  arr ivano

troppo  tardi  i  documenti ,  ognuno  ha  i  suoi  rappresentant i  poteva  fars i

portavoce  del la  cosa.  Non  è  che  noi  in  qualche  modo  vorremmo  non

tutelare  la  Minoranza,  nessuno  s i  sarebbe  opposto  a  quello  che  si  è  det to ,

i  documenti  devono  essere  disponibi le  tot  ore  pr ima  del  Consigl io

Comunale,  sicuramente  da  parte  mia  non  sarebbe  s tato  così .  Poi  dico  la

veri tà ,  Consigl iere  Vaccaro  a  me  le i  fa  quasi  tenerezza  quando  dice:  non

ho  avuto  i l  tempo,  lei  fa  parte  di  una  forza  pol i t ica  s t rut turata  che  ha  i l

40%  nel  paese,   non  penso  che  sia  da  solo  lei  che  debba  leggers i  tu t t i  i

document i  e  s tudiare  da  solo  ne l la  sua  cameret ta ,   penso  che  abbia

qualcuno  che  la  possa  aiutare   da  questo  punto  di  vis ta .  Io  non  mi

sognerei  mai  come  Part i to  democra tico  di  veni re  a  di re:  scusa te  io  non  ho

tempo  di  leggere  i  document i…,  immagino  che  abbia  anche  una  forza

pol i t ica  s t rut turata  che  le  permette  di  essere  competente  e  se  anche  i l

regolamento  prevede  che  ha  i   document i  48  prima  della  Commissione  è

in  grado  di  far lo ,  perché  con  tut to  i l  bene  che  poss iamo  volere  a l la

Minoranza…  (sal ta )  –  guardi  un  complot to  contro  la  Minoranza  e  contro

la  Lega  -con  tut to  i l  bene  che  possiamo  volere  a l  dibat t i to ,  la  funzione

dell ’Amminist razione  e  de lla  Maggioranza  non  è  di  rendere  l a  Minoranza

edotta ,  sarà  un  compito  del la  Minoranza  e  un  compito  de l  fat to  che  lei  è

s tato… per  questo  lo  chiederò  anche  ai  suoi  ci t t adini  ques to .  Se vogl iamo



andare  avant i  anche  le  prossime  vol te  a  di re:  non  abbiamo  avuto  la

possibi l i tà  ecc.  andiamo  avant i ,  però  io  mi  aspet to  da  chi  ha  i l  40%  dei

vot i  del  paese che  sia  in  grado di  essere s t rut turato  in  una  certa  maniera .  

Come  Part i to  Democrat ico,  quando  saremo  in  Oppos izione  non  verremo

mai  a  di re:  non  siamo  in  grado,  mi  immagino  da  una  forza  pol i t ica  che  è

una  Lis ta  Civica  ecc .  ma immagino  avete  f ior  f ior  di  rappresentant i  che  la

possono  aiutare  anche   a  sfogl iare  e   a  leggere  quest i  documenti  che  mi

rendo conto sono pra t icamente compless i .

PRESIDENTE

Grazie ,  Consigl iere  Monga per  fat to  personale

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Per  r ispondere… 

PRESIDENTE

Fat to  personale Cons igl iere ,  fat to  personale  però, .

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Una  cosa  velociss ima,  ho  det to  pr ima  che  non  è  un  problema  di  leggere

gl i  a t t i .  Io  l i  ho  let t i ,  l i  leggo  sempre  gli  a t t i ,  non  è  un  problema  quello ,

i l  problema  è  che  io  al la  f ine  mi  as tengo  pur  avendo  tut ta  la  volontà  di

essere  d 'accordo,  di  votare  a  favore  di  questo  specif ico  at to  e  anche  di

quasi  tu t t i  g l i  a l t r i  a t t i .  Questo  ho  det to  e  forse  non  ha  capi to  bene ,  io  in

real tà  l 'ho  let to  e  non  ho  t rovato  nessuna  mot ivazione  per  votare  contro

perché  è  buona,  perché  sono  d 'accordo  perché  piuttos to  che  vedere  la

s tazione   abbandonata  è  giusto  mi  s ta  bene ,  ha  capi to  i l  problema  qual  è?

Io  non  non  capisco  i l  mot ivo  la  Maggioranza  deve  fare  del le  r iunioni ,  a

maggioranza,  escludendo  l 'Opposizione,  per  cui  non  capisco….  vuol  di re

che c 'è  qualcosa di  segreto  sotto,  non ho idea…

PRESIDENTE

Però  Consigl ie re  non va bene…

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

E   mi  sfugge,  vedo  e  sento  i l  Consiglie re  Dichio  che   è  aggiornat iss imo

su  tutte  le  cose,  su  tut t i  g l i  argoment i  mi  fa  piacere  che  si  s ia  aggiornato

che  sappia  le  cose  per  car i tà ,  però  io  non  ho  la  s tessa  conoscenza  tecnica

delle  cose  quando  vengo  qui .  Per  cui  ho  dei  dubbi  capisce  perché  certe

vol te  mi  sto  zi t to  e  mi as tengo ,  io  volevo solo far  presente che  certe  volte



mi  as tengo  semplicemente  perché  ho  dei  dubbi,  ecco,  tu t to  qui  i l

problema.

PRESIDENTE

E’   chiar iss ima.  Consigl iere  Monga,  graz ie .  Cede  la  parola  come

sempre…

_____

Fai  quel lo  che vuoi  te ,  ormai  ce  l’ho  io .  Qualche  commento  veloce  perché

comincia  veramente. .  bel l i ss imo  i l  nome  del la  easy  stat ion,  per  cui

contrat to  bel l iss imo,  gl i  a t t i  bel l i ss imi,  io  non ho  teorie  complot t is te ,  non

ho  part icolar i  questioni .  Sul  comodato  d 'uso  sì ,  oneroso  è  un   comodato

d 'uso,   è  u  comodato,  ne   prendo  at to ,  s ì  è  oneroso,  lo  s i  vuole  scr ivere  è

percorr ibi le ,  è  una  cosa  normale,   non  aspet to  al t ro .  L 'al ternat iva  sono  i

contrat t i ,  i  t ermini  giuridici  immagino  s iano  quell i ,  immagino  sia  anche

necessario  parlare  di   comodato  anche  perché  ci  vuole  un  t i to lo ,  qui  s i  va

in  una  a  t rat tat iva  e  ci  sono  una  ser ie  di  sogget t i  operatori  economici  o

comunque  anche  ent i   o  pubblici  o  partec ipant i  da  ent i  pubbl ici .  Ecco,  io

su  questo  non  ho  part icolar i  dubbi .  Mi  preme  forse  porre  qualche

faci l is sima domanda,  è  s tato  t i rato  fuori  in  Commiss ione  i l  d iscorso  de lla

prelazione,  qui  una  domanda tecnica ,  se  i l  d iscorso  del la  prelazione regge

rispetto  a  tut to  questo  impianto,  quindi  forse  prima  di  votare,  se  è  stato

posto,  una  domanda  legi t t ima,  e  poi  anche  qui  senza  arr ivare  a  mil lantare

ogni  vol ta  i l  danno  erar iale  sennò  sembra  che  uno  vogl ia  usare  uno

spauracchio,  pr ima  di  ar r ivare  a  questo  magari  ragioniamo  s i  parla  però

di   invest iment i .  Ecco  da  questo  punto  di  vis ta  che  cosa  si  in tende  fare  o

come fondamentalmente  come  s i  deve  affrontare,  comunque qui  Assessore

c’è,  per  la  parte  tecnica  c’è,  se  vuole  dare  ri sposta  o  se  magari  r i t iene  di

aver  dato già  tut t a  la  r isposta  necessaria ,  ma la  temat ica  è  che  qui  oggi  s i

parla  di  invest imento  e  comunque con  quest i  termini  giuridic i  la  domanda

si  pone  r ispet to  a  come  tutelare  questi  invest imenti  perché  st iamo

parlando  di   sogget t i  che  vanno a fare  determinate  scel te  e  su questo  devo

dire  non  è  tanto  l ’at to  in  sé  per  sé,  fat te  le  due  domande,  le  r isolviamo.

La  quest ione  è  propriamente  poli t ica,  qui  c 'è  un progetto  di  voler  portare

avanti  r i spetto  a  un  immobile  stor ico  di   che  colore  è  la  facciata

s inceramente  mi  interessa  poco  e  penso  non  sia  una  domanda  pregnante

da  porre  ma  si  scegl ie  fondamentalmente  di  andare,  in  futuro,  a  insediare

una  farmacia  e  qui  più  che  i l  d iscorso  del la  partecipata  FARCOM  è:

s iamo  s icuri  che  la  farmacia  è  una  soluzione  ot t imale,  v is to  che  è

passato…  la  temat ica  poi  chi  governa  ha  già  scel to  e  la  si  but ta  l ì  come

posizione ma è una quest ione  che  va affrontata  in  termini  di  maggioranza,



beninteso  al le  r iunioni  di  Maggioranza  non  vogl io  partecipare,  non  ci

tengo,  mi  bastano  e  mi  avanzano  le  Commissioni ,  poi   su  tut to  i l  res to

non  intervengo,  non  me ne  frega  niente  del la  campagna e let torale ,  non mi

interessa  niente  del le  manutenzioni ,  ecco  provo  poco  s impat ico  che

questo  ogni  vol ta  era  in  tut t i  i  programmi  elet toral i  ed  era  più  chiaro.  Qui

s i  pongono degl i  a t t i ,  s t iamo sugl i  a t t i  e  non facciamo confusione.

E  su  questo  mi  permet to  di  di re:  parl iamo  di  RFI,  quindi  oggi  fermarsi  e

dire:  vogliamo  i l  Piano  Economico  Finanziar io  di  RFI  forse  ci

diment ichiamo  che  questa  è  una  s toria  mol to  lunga  che  par te  dal  passa to

se  non  r icordo  male  c 'e ra  qualche  at to ,  quando  ho  fat to  una  breviss ima

mia  esperienza  pol i t i ca  al l ’Assessore,  perché  se  non  r icordo  male  c’erano

quest ioni  anche  demanial i ,  ma  la  quest ione  è  appunto  RFI,   oggi  ha  una

storia  sicuramente  diciamo  t ravagl iata  perché   sicuramente  è  di ff ici le  in

I tal ia  oggi  avere,  ho  sent i to  prima   ci tare  i   capi tani  coraggiosi ,  c i  sono

capitani  coraggiosi  per  tut te  le  s tagioni  e  per  tut t i  i  governi ,  quindi

sarebbe  megl io  non  t i ra re  fuori  cer te  s tor ie,  ma  r icordiamo  che  RFI

spesso  e  volent ier i  ha  dei  cambi  di  di r igente,  questo  implica  di ff i col tà  di

t rovars i  in  r iunione  e  di  portare  avanti… (sa lta  regis t razione  da 0:4 a  0:9

fi l e  n .  15 –  FILE DAL 16 AL 22 non regis t rat i )

INTERRUZIONE REGISTRAZIONE.  


